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BOMAARIO
Parte nfilciale.

I,b ileãñeorotieB.debretð n.d55 ohotaria la tarifexleglius-
sggnildl:trittggio edi inissiotte del personale della R.4narina
--12..decreti fin. 164 e 105 c1ee cotwocano þël gïðieto 25

tepRid'YOOOWi collegio elettorale di Ba>n BáÃtolo½lko1A'Gn2do
por la elesione del proprio (Leputato.ed.it poliggig ¡qlgttora!«
di ponta (d*F,per .la t>otakione di ballollagy/ap fíte a cavidélati
annibald·«GabrielliaLLebrecoCuetani aëR;.deórbtbin. IGG

çhe chiastr alle armi per strurione i utilliari' br cori-
ged illlìnitato Bei dirtre/ti di Ca¿ylikri e di Saskari - R. de-
creto che tìomhetë ten membro della coininissione pror,inétale
¢]V "stonx4 e />e>raßbenza puéblica di'Ascoli Piceno - Re-
1 ' one e R. decreto per la prorogg di potéti del R. com-
missario straordinario tli Nobem Torinese (Cutanaato) --
Relazione e dooreto ,Ministeriale circa il premio di naviga-
ioire ape"flanté allä titevi inorádntile nazionali per l'esercirlo
ßtidnflario A90&908 - MIMateto degli à¶art estori :
Hveiso..- ,Ministeri della guerra e doll'istruzione pub-
UlfòU Ì)iipostiloni fiei persofrilli difiefadhitti - Ming-
à¾eko 'delle gioste e dei telegrah: Ateiað - Minlåtero
d'agricoltura, industria e commercio - Servizio dolla pro-
priotå letteraria ed artistica: Efeilcö delle alahiarazioni pei
dirûti d'autere sulle opere delfingegno inscritte nel registro
Generale del Ministero durante la A quindicina digennaio 1909
- Wrtnisitero ¿Leitesoro: Pens oni liquidate dalla Corte del
ephfi -.Ditazion« ;generalo el tesoro: Prezzo del aambio

, pei certl/feati di pagamento ,

dei dati doganali d'impot-
tazione - Ministero d'agricoltura, induet la à dommer-
olo - Ispetforato generalé dell'industria e del cotúmercio:
Media dei corsi dei consolidati negoziati a contanti nelle trie
Borse del .Regno - Concordi.

Parte non ußlciale.

Diario estero - Le LL. MM. a Messina - Booserm1t a 3;es
sina - La Croce Rossa - N6ti& Mtie -?ëlegramal dei
l'Agentia Stefani - Bollettino meteorico - Inserzioni.

PART,E UFFICIALE
t;EDGGET E DEC'PJETI

Il numero 1ãñ della raccolta uffletale delle leggi e dei decreti

rteigegno contiene ü·seguente decreto:
YlTTORIO IDIANTELE III

þr grà.fit gj I) ne per o'oli della Natione

10: L iTAM.\

Viato il R. deareto e luglio 1803, n. 479 sugli asse-
I

gni di viaggio e di missione al peraonalo della 1 . ma
rma ;

Sentito il Consiglio superiore di marina ;
Sulla proposta del Nostro ministro della marina:
Abbiamo decretato o decretiamo:

Anteolo unico.

Sono-algrðvate1Úannésée ihnanti firmate d'ordine
Noptrõ dal ministro della marina alla tariffa. degli as-
segni di viaggio e di missione annessa al citato IL ple-
creto 2 luglio 1893.
Il presente dooreto avril offetto a decorrere dal i

maggio 1999.

Ordinia:no che il presente decreto, mun¡to del sig2]o
dello Stato, sia insetto nella raccolta ufficialeidelle 1/ggi
e dei decreti del Regno dTtalia, mandando a «hinnque
spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Róma, addì 18 marzo 1000.

YITTOIIIO ElfANUELË.

. ÀImABELLo.
Visto, Il guardasigilli: ORLANDO.

Modificazioni alla tariffa degli assegnamenti di viag-
gio o miseiuñe del personale aclla 1L marina.

Alle attuali diciture delhi colonna la (gradi) siano sostituite ¶nellea flanco di ciascuna indicata:

I)/citura attuale,

Sottuffleiale coPrispondente a

capo di la classe.

Sottufficiale corrispondente a

capo di 21 e :P classe e to

capo.

Xuorn d¿eitary,
son ufficiale corPispondente a

capo di 1" t 2a classe.

Bountfleiale torrispo dente a
2° rapo.

Roma, 18 marzo 1930.

Visto, d'ordine di Nua MaasWt
Il neluistro d.elig nipping

C. MIRABELLO.
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Il numer¥1M delke raccolta n//iciale dette leggi e dei decreti
del Regno contiene il ¢eguente decreto :

VITTORIO EhlANUELE III

per grazia di Dio e per volontir della 1(nzione
RE D°lTALI.\

Veduto il messaggio in data del la aprile 1909 col
quale l'uffleio di presidenza della Camera dei depu-
tati notificò essere vacante il collegio elettorale di San
Bartolomeo in Galdo (Benevento).
Veduto 1°articolo 80 del testo unico della legge elet-

t.orgle pojitica approvata con R. decreto 28 marzo
1895, n. 83;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il collegio elettorale di San Bartolomeo in Galdo è
convocato pel giorno 2ö aprile 1909 . affinchè proceda
alla elezione del proprio deputato.
Occorrendo una seconda votazione essa avrà luogo

il giorno 2 maggio successivo.
Ordinfamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d¼talia, rhandando..a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 4 aprile 1909.

VITTORIO EMANUELE.

GIOLITTI.
Visto, Il gnardasigilli: Onano.

Il numero 183 della raccolta u/]2ciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il reguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

por gruia di Dio e per volontà della Naziono
RE D ITALIA

Veduto il Messaggio in data 1° aprile 1909, col quale
il presidente della Camera dei deputati notificò avere
la Camera stessa, nella seduta di quel giorno, delibe-
rato che nel collegio di Roma (quarto) si proceda alla
votazione di ballottaggio fra i candidati Annibale Ga-
brielli e Leone Caetani,
Veduto l'art. 80 del t'ésto unico della legge eletto-

räle Jiölitica approvata coit R. decreto 28 marzo 1895,
d. 83;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per gli affari dell'interno, presidelite del Consiglio dei
ministri ;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Il collegio elettorale di Roma (quarto) è convocato

pel giorno 25 aprile 1909, affinchè proceda alla yota-
zione di ballottaggio fra i candidati Annibale Gabrielli
e Leone Dantani.

I

Ordiniamo cho íl presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle loggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunquo
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 4 aprile 1909.

VITTORIO EMANUELE.

GIOLITTI.
Visto, Il guardasigilli: Ont.ano.

Il num¢ro 168 della raccolta ufficiale delle leagi, e dei, decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE I•IE

per grazia di Dio e per voloutia della Nazione
RE D'ITALIA

Visto l'articolo unico della legge 24 dicembro 1908,
n. 730 ;

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
per gli affari dellg guerra ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

Sono chiamati alle armi per istruzione nel cogente
anno, per un periodo di 25 giorni, nei prodi e nel
tempo che, d'ordine Nostro, saranno stabiliti dal mini-
stro della guerra :

1° i militari di 12 categoria della classe 1884, ascritti
alla fanteria di linea, ai borsaglieri, alla sanità ed alla
sussistenza, appartenenti ai distretti di Ogggg e di
Sassari e che al tempo della chiantati si tryino nel
territorio di questi due distretti;

2° i militari di 12 categoria della classe 1878 (mili-
zia mobile), ascritti alla fanteria di Iinea e ai borsa-
glieri, appartenenti ai distretti di Cagliari e di Sassafi
e che al tempo della chiamata si trovino nel territorio
di questi due distretti.
Ordiniamo che il presento decreto, mupi‡o del sigillo

dello Stato, siá inserto nella raccolta ufßcialp gello leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di ossprvarlo e di farlo osserydië.

Dato a Roma, addl 1° aprile 1909.

VITTORIO EMANUELE.
ÛASANA.

Visto, Il çµardasiPißi: ORUNDO.

VITTORIO EMANUELE|III
por grazia di Dio e por Tolontit della Naziono

RE D'ITALIA

Vista la legge 18 luglio 1904, n. 390, sulla istituzione
di Commissioni provinciali, di un Consiglio superioro
o di un servizio d'ispezione della pubblica assistenza
o beneficenza;
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Visto il regolamento approvato con R. decreto 1° gen-
naio 1005, n. 12;
Sulla proposta del Nostro niinistro segretario di Stato

par gli affari dell'interno, presidetito del Consiglio dei
.ministri;
Abbiamo decretato o decretiamo :

Il signor Ercolani dott. Alfredo ò nominato membro
della Commissione provinciale di assistenza e bene-

ficenza pubblica di Ascoli Picono per "il quádriennio
1909-914, in sostituzione del dimissionario .signor Mari
Mario.
Il Nostro ministro propononto ò incaricato dell'esecu-

jone dekpresente dgereto, che sarà pubblicato -nella
Garteita ufficiale del Itegno.

I)ato as Romar addl 28 febbraio 1909.
VITTORIO-EMANUEI;E.

Grourri.

Relazione di ß. E. il ministro segretario di ßlato per
gli g/färi dell'internp, presidente del Consiglio dei
naiisistri, a S.1[. il Re, in udienza del i aprile
1909, aµ1e decreto che proroga i poteri del R.. com-
naisearia straordinario-di Nocera T rinde (Catan-
zaro .

SIRE I

Por riparare al profondo disordine dolPAmniinistraziofie:comunale
di Nocora Torinese, 11 commissario straordinatio devo ancora atten

doro alla formaziono delle matricolo e dei ruoli delle tasse 1908 e

1Ò09;fricuperare i crediti pet quali furono gi¥iniz'isti)11'htti'giu-
diziari; formare urt bilancio corrisporidento alla Effettlira situazione

(490a' ilnanza.
decorre,-inbltre, che egli combleti"il riordinantento dei pubblici

servizi o partidòlarmento di quello saríttario.
Non essendo però all'uopo sufficiente 11 periodo normale, o neces-

sario prorogare di tre mesi il termine per la ricostituziono di quel
Consiglio, ed io mi onoro sottoporro alraugústa 11rnia diTbstra

faogth lo sóheina del relativo'decreto.

VITTORIO EMANUELE TII

per grazia di Dio e, por volonth della Nazione
RE D ITALlA

Sulla proposta del Nostro ministro egretario di

Stato per gli affari dell'interno, presidénië 'del'Consi-
lio idei niillistri;
Veduto il Nostro precedente decreto con cui venne

sciolto il Consiglio comunale di Nocefa Teririese, in

provincia di Catanzaro ;

Vedutà la legge comunale e pisoŸindiale;
ÀlibTaino deciëtato e decrefiamo:
Il termine ,per la ricostituzione del Consiglio comu-

nale diËocera Torinese, è protogato 'di tie inesi.
- IIl Nostfo ministro proportante incancãfo dell'ese-
cuzione del presente decreto.

nato a Roma, addì 1° aprile 1900.

VITTORIO ËilAÈlIÈLË.
Glourn.

MINISTERO DELLA MARINA

Itexascione a S. E. il ministro della marina in data 21 marzo

1930, circa il premio di navigazione spettante alle navi mer-
cantili nazionali per l'esercizio flnanziario 1907-908.

Eccellenza'

In ossequio alle disposizioni dell' art. 4 della legge 16 magg:o
1901, n. 176 e dell'art. 63, comma secondo, del regolamento appit-
Tato con R. decreio n. 500 del 13 novembre 1902 à stata eseguita
la liquidazione generale definitiva dei premi di navigaziono guada-
gnati dalle navi mercantili nazionali per i viaggi compinti durante
l'esercizio finanziario 1907-908.

Compilati i consueti tre quadri, uno per i piroscati e due por i
, velieri, e eseguite le operazioni prescritte dall°art. GS del regola-
mento sitädcehfiffo, si sono avuti i sognenti risultati:

I - per i piroscafi:
a) stazza lorda complessiva dei piroscati che hanno concorso

al premio,4onn. 239,301;
b) somma da ripartire: L. 3,230,663.50;
e) ammontare dei prodotti delle tonnellato di stazza lorda di

ciasctm picosenfoperlemiglia effettivamente percorse: 8,700,037,496;
e quindi un premio per ogni tonnellata di stazza lorda e per

ogni mille miglia di percorso di:
L. 3,230,563.50 X 1000 x 1

L. 0.3713
8,700,037À96

11 - per i velieri aventi diritto ad un premio nominale di
contesimi 20:

nessun premio;
(Dei pochi velieri di questa categoria, cioè vai-att unteriormente al

1889, che ancora rimangono iscritti, per coveocrere al premio di
navigazione - tutti di piccolo tonnellaggio - alcuni non hanno ese-

guito durante l'esercizio 1937-908 Sviaggi con diritto a premio di
navigazione, altri ne hanno eseguiti bensi, ma i loro armatori hanno
rinunziato al premio o per la tenuità della somma o per la man-
canza dei documenti giustificativi, di guisa che nessuna liquidaziono
o ripartizione di premi ha potuto aver luogo per i velieri sud-

detti);
- III - por i velieri aventi diritto ad un premio nominale di een

tesimi 30:

a) stazza lorda complessiva dei velieri che hanno concorso
al premio, tonnellate 50,098;)

b) somma da ripartire: L. 180,352.80;
c) ammontare dei prodotti delle tonnellate di stazza lorda di

ciascun veliere per le miglia effettivamente percorse: 590,832,701•
e quindi un premio per ogni tonnellata di stazza lorda e. por

ogni mille miglia di percorso di:
L. 180,352.80 × 1000 x I
-------------= L. 0.3032;

500,832,701
prentio che si riduce a L. 0.30 a senso delfart, 4, comma primo,

della legge.
Ció premesso, mentre. ho l'onore di preS5ntare i tre quadri, di-

stinti secondo le tre categorie di niYi su accennate, e contenenti
le indicazioni del nome di ciascKia navo, dei viaggi eseguiti, delle
miglia percorse e delle Ograzioni di liquidazione compiute por la
la e la 3a categon>, ini permetto di sotioporre alla flema dell'E. V.
l'unito sellema di deereto, diretto a stabilire le suddette misure di
premio in L. 0.3713 o L. 0.3003 ed a portare le medesimo a cono-
saenza degl'interessati.

Il diceitore generate
RRUNO.

IL MINISTRO

Visto l'art. 4 della legge 10 maggio 1901, n. 17ô, sui provvedi-
menti a favore della marina mercantile;
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Yista la liquidazione eseguita dei premi di navigazione guaday
gnati dalle.navi mercantili nazionali durante l'esercizio flannziario :

1907-9:#;
Decreto a

11 prernio di navigazione spettante alle navi su indicate per i
viaggi compiuti duranto l'esercizio finanziario 1907-908 à stabilito,
per ogni tonnellata di stazza lorda e per ogni mille miglia di licri
corso, nella misura seguente :

L. 0.371:1 per i piroscali;
L. 0.:3000 per i velieri che al 31 dicembre 1900 godevano di un

premio di navigazione superiore a quello stabilito dalla legge 16

niaggio 1991, n. 170 ;
L. 0.0000 per i veliori elie al 31 dicembre 1900 godevano di un

pontio di navigazione inferiore a tiucilostabilito dalla legge 10 mag-
ga1001, n. 170, non revendo,alemta essi<mneorso al premio,

11 presente decreto sarà registrato alla Corte dei conii o pubbli-
caso nella Gu::ella ufficiale del Regno

Monin. il D marzo 1903.

MIRABELLO.

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

avvmo.

A terinini dji rticolo I d o geopeneleggisullo.Statodc-
gli impiegati civili, il 31inis,tero degli abri esteri- avvertesche sono
úti pubblicati j (qogdi f.impiegagglx|¾sso dipËß-
detiti secondo la situazione al 1° gennaio del ·corrento anno.

Roma, 2 aprile 1909.

NUNISTEF 0 DELLA GUERRA

Dispos1xiqui nel personale dipendento:
UFFICIALI INrSERVIZIO>¾RKGENTE
Con R. decreto del 4 febbräio 909:

Toniassi cay. Achille, capitano a disposizionestinisterd Airbri estqri,
cessa di essere a disposizione dell'anzidetto Ministoin

con R. decreto del 14 ibbbraio '1939:

Fusco cav. Generoso, maggiore legione Bari, l'anzianità di gra,do
delranzidetto utilplale o stabilita ag gate llel 12 gopfo.

Itodda cav. Gondisalvo, capitano id. Napoli, prontesse, mitggiore cþn
anziÀniti 8 novembre 1908.

Con R. decreto del 28 feb1rraio 1909:

Degli Esposti Itaffaele, sottotenente legiong Pifãnze, rettifleato il go-
gaonie come apliresso: Zobqli;gaj(aele.

Promoziopi,.noniine a trasferimogti,well',Agur dei car.nhinieri Reþli
.ad:itivo destinazioni:
Tonente plomos o I ano:

Gatti Firininio.
Sottotenenti prontossi teigeilij, con risorv,a;4i;ànziP11ità.

CUzža ItafÌaèli- Serra Pompeo.
Tinetif i•àqferito neÏÌ'irola
süttelli ietro, 16 Àd
\Í efeinlli klÌoggioin,ògiirigi sottogénp 1:

cisgi'Itobeito - Ceresa CaÎlo.
Arma di fanteria.

Con R. decretoÄel 18 febbraio'1900:

Iiifeucci splo, capitano2Grifantonia, collocato in poslžiollé aitsil a-
orgpnda, dal 18 febbraio,J9g

Con R.decreto dell'll marzo '909:

De Bourne ear. Ernesto, tenente colonnello 9 fanteria, collocaio in
aspettativa per sospensione dall'impiego.

Angheben Giuseppe,.capita,no in.aspettativa speciale, richiamato in
servizið dal 7 marzo 1909.

Novelli Enrico, id. 7 bersaglieri, collocato in aspettativa speciale.
Cimaglia Ignazio, id. in aspettativa speciale, l'attuglo aspettativa é

prorogata.
Con R. -decreto del 21 marzo 1909:

Anoletti Francesco, capitano 11 fanteria - Chitti Francesco, tenente
46 id. - Dagnino Torello, id. Gl id., nominati sostituti ufficiali
istruttori aggiunti.

Arma di cavalleria.

Con R. decreto del 28 gennaio 1909:

Toschi Umberto, capitano reggimento cavalleggeri di Lucca - 2am-
haldi Giorgio, id. applicat;o di stato maggiore 'coman .dtvisione
Milano - Oniscartii:Fedórico, .44ggim'enio ÊaŸaÌl cri diVi-
cenza, collocati in congedo provvisorio dal 28 gennaio 1909.

Albini Francesco, id. id. id. di Foggia, collocato in posizione ansiliaría
d'autorità dal 28 gennaio 1909.

Con R. decreto del 25 febbraio 1909:

Borsarelli Di Rifreddo cav. Carlo, tenente colonnello -coulandanto
reggimento cavalleggeri di Lucca, promosso colonnello conti-
nuando nell'attuale comando.

Lisi Natoli car. Michele, id. id. in 2° scuola cavalleria, id, id. id. id.
Fehessatimavefentuccinid.11egglTudhto ImittWFVlWòt%'lltilaiutele II,

nominato comandanto reggimento lancieri Vittorio Emanuele II,
cogli assegni dell'attuale suo grado.

De Raymondi dei conii De Raymondi nob. car. Yittorio, id. id. id.di
Montebello, id. id, id. id. d'Aosta, id. id.

Con IL decreto del 4 marzo 1900:

Brunetta 1)'Usseaux Gustavo, ,sottotenente in aspettativa potinfer-
niità temporatie non provenienti -dal servizio, dispensato, a sua
domanda, dal servizio permanente, a datare dal ,10 marzo 1909
ed inscritto col suo grado c con anzianità 22 dicembre 1906 nel
ruolo degli ufficiali di complemento, arma di cavalleria.

Con R. decreto dell 11 marzo 1900 :
Lanzoni ILtíTaele, capitano in aspettativa per motivi di famiglia per

la durata complessiva di un anno, fattuale aspettativa è pro-
rogata.

Caccia Mario, tenente in aspettativa, richiamato in servizio dal 1°
aprilo 1909.

Arma di artiglieria.

Con R. decreto dell 11 marzo 1909:

Pesce Mario,capitano in aspettativa per motivi di famiglia, faspet-
tativa anxidett4 à prorogata.

Resta Onofrio, tenento gruppo compagme operal artiglieria, collocato
in aspettativa per motivi di famiglia.

D'Aponte Alberto, id. in aspettativa per motivi di famig'lia, richia-
mato in servizio dal 10 marzo 1909.

Frola Francesco, sottotenente in aspettativa, richiamato in servizio
dalrS marzo 1909.

Rettificato il cognome dei seguenti ufficiali come risnita a fianco
di ciascuno:
Merlo cav. Gaetano, colonnello a disposizione : Merlo nobile dei mar-

chesi di Santa Elisabetta, nobile dei baroni di Tripi Gaetano.
Ponzani car. Emanuele, maggiore reggimento artiglieria a cavallo :Ponzani nobile Emanuele.
Callori Giovanni, tenente id. id. id.: Callori nobile dei conti di Vi-

gnalo Giovanni.
De Fraja Florido, id. 10 artiglieria campagna : De Fraja patrizio diPozzuoli Florido.
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De Frajagu ppio, sottgtenoptó scuola plicapigne*a tiglieria e ge-
nio: De Fraja patrizio di Pozzuoli Eugenio.

Curlo Domenico, id. id, id.: Curlo nobile Domenico.

Boselli Rodolfo, id. id. id.: Boselli nobile Rodolfo.

Personale permanente det distretti.

Con R. decreto del 6 marzo 1909:

Trigona principo di Sant'ÈËa duca di Gola cav Callo, capitano in
aspettativa por informith temporarie nort provenienti dal ser-
vizio, dlà¶ensato, Irer siis ddmaYida; dál soffÏzio' pefman ute,
ed iniefitto ffa gli utliclálf di milizLitofritofiâld'del sifo pet--
sonale.

Personale delle fortezze.
e

con R. decreto dell'11 marzo 1909:

Cadamuto €=iuseppe, capitano in aspettativa perinfermità temporaria
nort provenionti dal servizio, l'aspettativa antidetta ó proro-
gata.

Corpo sanitario militare.

Con R. decreta dell'l'l mäi•to 1909:

D'Elia All'onso, capitano medico, collocato in aspettativa per infer-
mith temporario pon provenienti da causo di serv.izio.

Sforrazzo Filadelfo, sottotenento medico 1° alpini - Rosegotti En-
rico, id. ospedalo militare - Giarusso Gesualdo, id. 5 alpini,
promossi tenenti medici, con anzianith 5 marzo 1900.

Adorno Salvatore, id. 4 id., collocat,o in aspettativa per motivi di fa-
miglia.

Corpo d¿ commissariato útilitare.

Con R. decreto del 28 gennaio 1909:

Vassetti Eugenio, toneato commissario, collocato in, congedo proy-
visorio, dal 30 gennaio 1939.

Con R. decreto del 14 febbraio 1909:

Sassi Domenico, capitano jcommissario direzione commissariato IV

corpo armata, collocato in posizione ausillarter a sua doinanda;
dal. 1° inarzo 1909.

IMPIEGATI CIVILI.

Amministrazione centrale della guerra.

Con R. decreto dell'll marzo 1909:

Iannuzzi Luigi, uffleiale d'ordine di '? classo dello amministrazioni

dipëndenti, nominato applicato di 3a classe nell'amministrazione
centrale dolla guerra, dal 16 marzo 1909.

Personale della giustizia militare.

Con R. decreto del 18 marzo 1909:

Capriolo car. Ferdinando, presidento di seziono Corte d'appello. di
Roma, esonorato dalla carica di giudice stipplento presso il tri-
bunale supromo di guerra e marina a datare dal 1° aprilo 1909.

Palladini cav. Diocleziano, consigliero Corte d'appello di Roma, no-
minate giudice supplerite id. id. id. a datato dal la id.

Ugei¢li d'ordine delle Anthainistrazioni dipendenti.
Con R. decreto del 28 febbraio 1909:

Zoccali Giuseppo, ufficiale d'ordino di 3a classe, in aspettativa per
inf4rmith, richiamato in servizio, dal l° niarzo 1909.

UFFICIALI IN CONGEDO.

Ugeiali in posi.ione di servizio ausiliario.

Con R. decreto dell'11 febbtaio 190f:

Grandi cav. Felice, maggiore contabile, collocato a riposo con de-

cori'enga .1° Inarrzo 1909, per ansignità di servizio ed inseritto

nel ruoli di riserva.

Con R. decreto del 4 marzo 1909:

Silvestri Alberlo, capitano fanteria, rettificata e portata al 1° (Mi-
braio 1909 la decorrenza del collocamento in posizione ausiliaria,
di cui if H. decreto 14 gennaio 1909.

U//leiali di complemento.
Con IL deerota del 28 febbraio 1900:

Iacchi Riccardo, sottotenente fanteria, accettaia la dimissione dal

grado.
Raggi Vittorio, id, id., rispossa 441 grado.
Monacelli Francesco, id, id., cessa di appartenere al ruolo degli uf-

liciali di complemento per ragiono di età, ed à inscritto, a sua

domanda, nel ruolo degli Offleiali di milizia lerritoriale, arna
di fanteria.

I seguenti tilleiali di fantena cessano di appartenere al ruolo

degli uffleinli di complemento per ragione di ethod inseritti, a loro

domanda, nel ruolo degli uittelali di milizia territoriale, arma di

tanteria, con lo stesso grado ed anzianità:
Centenari Fieramosca, tonenta - Di Miceli Anionino, id. - 8011000

Arturo, id. - Sagaria Francesco, id. - Amadoro Ernesto, sotio-

tonento - Carella Tarquinio, id. - Lo Spoto Miebele, (10 id.

I seguenti uffleinli di fanteria cessano di appartenere al ruolo

deg'li uflleiali di complemento per ragione di eth ed inscritti, a loro

domanda, con lo stesso grado ed anzianità, nel ruolo degli ufficiali

di riserva, arma di fanteria:
Do Bonis car. Attilio, tettente - Ciani Pietro. id. - Cavalli Pietro,

id. -- Portulano Giuseppe, id. - De Castigliono Benedetto, id.

- Rosti Cristolbro, sottotenente - Bruni Ginseppe, id.
I sogilenti ttfilciali di fanteria cessano di appartenere al ruolo degli

ullleiali di complemento per ragióne di eth:
Pozzi Pietro, tenento - Del Torro Camillo, id. - Scrinzi Giovanni,

id. - Rosati Domenico, sottotenento - leale Enrico, id. - Sac-

cone Antonio, id. - De Lioto Giuseppe, id. - Smith Arturn, id.
- Caronna Stefano, id. - Giordano Alessio,id.-Colletti Dome
nico, id.

Con R. decreto dell'll marzo 1009:

Polveroni Dante, sottotenente cavalleria, cessa di appartenere al
ruolo degli ufficiali di complemento e irasferito con lo stesso

grado ed anzianità nel ruolo degli ufliciali di milizia territoriale
della propria arma, in applicazione dell'ultiino comma dell'ar-

ticolo 96 del testo unico dello leggi sul reclutamento.

Con R. decreto del 18 marzo 1900:

Faro Alfio, sottotenente fanteria, laureato in medicina e chirurgia,
trasferito col suo grado ed anzianità nel corpo sanitario mi-

tare.

11INISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

Disposizione nel possonale dipendente :

Iggett4ri scolastief.
Con 11. decreto 18 febbraio 1909, registrato alla Corte dei conti il

18 marzo 1909, sono accettate, con effetto dal 1° febbraio 1909, le
dimissioni dall'uflleio d'ispettrice scolastica, presentate dalla signora
Drago D'Agostino Laudomia.

MINISTERO DELLE POSTE E DEI TELEGRAFI

A vvxso .

:11 giorno 3 aprile corrente, in CA Corniani, provincia di Ve-

nezia, ó stato attivato al servizio pubblico un ufficio telegrafico di
31 classe, con orario limitato di giorno.

Roma, 3 aprile 1909.
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MINISTERO I¥AGRIGOLTURA;
Divisione I - Sezione II - (86rtizio

ELENCO delle dichiarazioni pei diritti d'autore sulle opée dell'ingegno inscritte nel registro generale del

23 giugno 1865, n. 2337, del 14) agosto 1875, n. 2652, e del 18 maggio 1882, n. 75ô, approvato con R. de-

Dichiarazioni presentate in tempo utile - Art. 27,

AUTORE TITOLO DELL'OP-ER½

52130 Crovetti Affredo Ragazzi. Sillabario moderno illustrato e letturedicompimentoinconformità deinuovipro-
gramini e dello istruzioni ministeriali 1905, con tre tavöle di scrittura dritta

52131 Angiolieri Cecco Donna Gloria. Commedia in tre atti .

32152 Di B azzà Pio An/firione. Operetta in tre atti e sei quadri; Libretto

52135 Coronaro Gaetano . Enoe1e A,rden. Oliera .completa per canto e pianoforte in due atti, con prologo, non mai rap-
prèshntáta, su libretto tradotto in italiano da Antonio Fogazzaro dal librotto di Sigt-
snioddd"Arkol'plto dal poema del Tennyson

52136 Boatti Abele Grimamatica del greco del nuovo lestamento coA raffronti all'attico, all'ellenistico ed al
moderno, al settanta, alla iscrizioni, ai papiri. Parte la-: Fotológla o morfologia

52137 Martorelli Camillo Lo scultore; .cieco. .26 finale dell'opera Inusicale dello stesso, già riservata ai numeri
n. 51,280 4,880 -

52138 Battelli Raffaello Petronio con la schiava Euntes scena dell'Impero romano, Lavoro in scultura rapptpsen-
tante Petronio in attitudine di riposo seduto sur una banchina stile romano; sulla ban-
china è sdraiata Eunice, col capo poggiato sul petto di Petronio ; sulla bànchina' sono
flori e in terra la cetra

52142 Paterna B21dizzi Leonardo Gradus ad Parnassum. Disegni vari e progetti architettonici, con 233 incisioni in 103
tavole

52144 Ratto Lorenzo Le leggi augfi usi à demani civici . . . . . . , , , , , . .

52145 Corona Giulia

52149 Pugni Luigi

52150 Gillet Ernest

52151 Detto

52152 Detto

52153 Detto

Studi di fiori e frutta a contorno e a chiaro scuro, per uso dello scuole tecniche, com-
plementari e nortnali, composta di 36 tavole con ½nètodo pr6gre§§ivo, diséidalb dál
vero e litografato dalla stessar autrice, diviso in due fascicoh di 9 tavolo a co11torno e

9 corrispondenti a cluaroscuro, ognuno

Miku in tasca. Guida di tutte le vie, piazze, riparti rurali.e cageine,.ecc..Indicatore-,des
,

erghi, bagni, ecc. della città di hiilano pei• l'anno 1909, con pianta tipografléa
4 avente a tergei un itinerario per una tapida•visita della città. (Anno- XVIII 'di,

pubblidazione)f

Caddrico I Morceau de gerii'o pour orchestro, avec piano conducteur. (Parties dåtachées).
(N."di cat. 112447)

Cocorico / Morceau de genro pour piano. (N. di cat. 112;446) . , , , , , , , , , , , .

- Coeür joyeux. Gavotte pour orchestre, avec piano conducteur. (Parties détaohics).(N.di
cat. 112,449).

Coeúr joyeto Gavotto pour piatto. (N. di'cat; 112;448) , , , , , , , , , , , , , , , , .
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INDUSTRIA E COMMERCIO
della proprietà letterarla ed artistica)

Mihistero, dtirante la la quindicitia del mese di gennaio 1900 per gli effetti del testo unico dello leggi del
creto del 19 settembre 1882, n. 1012 (serie 32) e dello convenzioni internazionali in vigore.

paragrafo 1° del testo unico succitato.

' STABILIMENTO DATA DEL DEPOSITO
DICHIARANTE] OSSERVAZIOXI

Luogo e data di pubblicaziono nella Prefettura

Tlþbgriilla S. Landi, Fir'enze, Società anonima editrico R. Firenze 22 maggio 1003
20 febbraio 1908 Bemporad o figli

- Angeli Umberto Roma G luglio a Articoli 23 e 14. - Non ancora rap-
presentata all'atto del suo de-
posito in pretettura.

- Di Brazza Pio Udino 4 settembre » Art. 23.

- Ricci D'Azeglio Clotilde ved. Milano 5 ottobre » Articoli 23 e 14.- Non ancora rap-

Coronaro presentata all'utto del deposito
m prefettura.

Tip. G. R. Monauni, Trento, Boatti Rodorico Abele Pavia 13 id. >

ottobro 1908

- Martorelli Camillo Napoll 21 id. » Articoli 23 e 14. - Non ancora

rappresentata.

Staþilimento del dichiarante, . Battelli Raffgello i Roma o novembre > Depositata la riproduzione in foto-

Plotrasanta, 1° novembre ,
grafla.

1908

Societh C. Credo e 0., editri- i Paterna Baldizzi Leonardo a Napoli 23 id >

co Tip. Subalpina. Torino, ,

1 ottobro 19J8

Tipografia della SocietA edi- Societa editrico lazialo ano- Roma 15 dicembre >

trico laziale. Roma, dicem- nima per azioni, in per-
bre 1908 sona del suo amministra-

toro delegato (Eligio Gar-
landa

Stabilimento cromolitografico Gorona Giulia DL 10 i t. »

P. Casetti o C. Roma, 30
novembre 1908

StälifÌánotto tipografico Ga- Pughi Luigl, editore. Milano 26 dicembre >

limberti Pohtti o C. Mila-

no, 23 dicembre 1908

Calcografia G. Ricordi e C. Mi- G. Ricordi e C., editori Id. 28 id. »

Iano, 28 dicembre 1908

Detta, 28 id. , Detti Id. 28 id. »

, Dotta, 28 id. » Detti Id. 23 id. »

Detta, 28 id. » Detti Id. 28 id. »
:

I
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AUTORE TITOLO DELL'OPERA

52154 Gillat Ernes1 Italia. Lamento pour orchestre, avec pi2no conclucleur. (Parties dètachèes). (N. di cat.
I12,445).

52155 Detto Italia. Lamento pour piano. (N. di cat. 112,444) . . .

52150 Lá Rotella Pasquale FaMitfDiamilla livido in tre Ahi di A. Colautti. Riduzione per cantoiliiãootõnfo2 (N. dicat. 1444).

5kl58 Iaconianni Luca Le parti del discorso. Nuovo metodo d'insegnamento della lingua italiana compilato se-
condo i,più recenti programmi didattici per lo scuole gigagiali,.jpgraipþesq,colygemenlari.

52159 Penuazza Giuseppe Piccolo mondo primitivo. Osservazioni antropologiche, psichiche, pedagogiche sui fanciulli
anormali, loro manifestaziontmateriali, i.n.tellettuali, ecc., dolt 111. flgitte illtercalata nall '
testo c prefazione di Cesare I ombroso. ' '

Dichiarazioni presentate in tempo tardivo. - Art. 27, paragrafo 2°, del

MToltE TITOLO DELIr'OPERA

2133 Cilen Francesco . Gloria. Drainnia lirico in tre atti di Arturo Cola.utti.,2a.ctitura generale delle voci e degli
strumenti.

52i3 Seppilli Artilando Lo Nave Rossa. Scene liriche in tre atti di Luigi Orsini e Antonio Beltramelli. Part,iturm
generale dello voci c degli strumenti.

52130 Senkbeil Emilio L'operaio italiano in Germania, nella Svizzera e nell'Austirib. anuale italiano-tedesco.
V edizione, la prima essen o del 1905.

52140 Samara Spiro R/tea. Dramma musicale in ttd parti di Patti Milliet. Partiturs ggnerale delle voci. e stnu-
menti.

59141 Giordano Umberto Marcella. Idillio moderno in to episodi di H. Cain, E. Allenië c L. Stecchetti. Partituragenel"ale dello voci e degli strumenti

58146 Paschetta Alessandro Storia sacra dell'antico e nu co, testamento per le scuole elementari e per gli istitutidigpducaranne, con una
,
cartina geograßca della. Palestiria. Edizione quinta la prima.espondo dol' 1899

53147 Detto L'Aritmetica dei (anciulli pár le classi II o III elementari, compiláta suf. grogi'àÂnfi esulle istruziom governat1Ve del 29 gennaio 1905. Tetza edizione, la prima essendodel 1903

52148 Detto Il Manualetto per le classi II .o Ill elementari, secondo le istruzionit d i progga2nmi Àeli29gennaio 1905. (Lingua itathna: Regole ed esercizi praticil di ortografia ecc.; Nóxionidi an geog ga gi educatione morale e istruzione civile). Settima edizione,, la

52157 Vecchietti Evagrio L'Infinito. SÌr gio di psiedogii della matematita . . . . . . . . . . . . , , .
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STABILIMENTO DATA DEL DEPOSITO
DICHIAllANTE . 083ERVAZIONI =

Luogo o data di pubblicazione nella Prefettura

Calcografia G. Ricordi e C. G. Ricordi e C., editori. Milano 28 dicembre 1908
Milano, 28 dicembre 1908

Detta, 28 id. » Detti Id. 28, id. >

Stabilimento musicale E. Son- Sonzogno Edoardo, editore Id. 31 id. >

Ugno, Milano, 31 dicem-
bre 1908

Tipografia della casa editrice Jaconianni Luca Roma 5 gennaio 1909
0. Scotti e C.i. Roma, 2 gen-
liaio 1909

Stabilimento poligrafico emi- Pennazza Giuseppe Bologna 9 id.
liano. Bologna, 15 novem-
bre 1908

testo unico delle leggi, ecc., del 19 settembre 1882, n. 1012 :(serie 32

STABILIMENTO DATA DEL DEPOSITO
DICHIARANTE OS3ERVAZIONI

Luogo o data di pubblicazione ,

nella Prefettura

- Sonzogno Edoardo, editore Milano 19 settembre 1908 Art. 21e 14. - Rappresentato la la
voltž ,ally S¢ala dL Mil¼no il 15
aprilo 1907.

Detto Id. 19 id. » Art. 23 e 14. - Rappresentate la la
volta at teatro Lirico torna-
zionale di Milan 11 nofen .

bre 1907.

Tipografia Christliches Ver- Senkbeil Emilio, editore IJ.

lagshaus. Suttgart (Germa-
nia), 1° giugno 1908

- Souzogno Edoardo, editore ,Id.

- Detto Id.

Tipografia della Ditta editrice Paschetta Alessandro Cimeo

Giulio Bovo, Saluzzo, 13 di-
ceinbre 1907

Detta, 10 id. » Detto Id.

10 novembre »

14 id. » Art. 23 e 14. - Rappresentato la la
volta al

.

teatro Verdi di Firens
I'll aprile 1908.

14 id. »

Art. 23 e 14. - Rappiesentato la
la volta al.teatro lirico interna-

24 id. »

Detta,g3 settembre > Detto

(Società editrice « Dante Ali- Vecchietti Evagrio
ghieri » di Albrighi, Segati
e C) , tipografia E. Voghe-
ra, Roma, 11 aprile 1908

Id. 24
.
id. »
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Parti di opere depositate in continuazione dei depositi precedentemente fatti. - Art. 24 del testo unico delle

STABILIMENTO

AUTOllE TITOLO DELL'OPERA
Luogo e data di pubblicazione

W Cominetti Annibale (di- La FotografléAriftlica. Rivista internazionale ilhistrata. Pubbli- Stabilimento tipografico.Jin-
rettore) cazione móhsile con testo italiano e francese cenzo Bona, Torino 19(11-

1908

51453 Caimi Nino G. (dii'ettore) La Ðœmú?RiŸlsig'quindicinale illustrata. (Pubblicazione del gior- Tipografia della Societh tipo-
nale La Tribuna) grafica-editrine-naziopale

(già Roux e Viarengoy, To-
rino, novembre-dicembre
190Š

Dichiarazioni per riproduzioni' di opere riservato entrato nel 2" periodo di protezione registrate duranto la

42 AUToRE TITOLO DELL'OPERA

52129 Zani Alceste. (Thouar Pietrö, Sulla buona ola. Raccolta di brani di diversi autori. Letture per le scuole elementari ma-

Télkhaseo · ico1ð, (Canfún schilfe feinminiti, gillastrate a colori da Luca Fornari

Cesätè,1 Massimb,
Fanfani PÏef "edaaltri) '

52143 PiaW Präänesco hilia · Ernani. Dramma lirico in quattro parti. Musica di Giuseppe_Verdi. Libret to . . . , , .

ELENCO n. 28 dello opere riservate per diritti d'autore con speciali dichigt.azioni a sensi dell'art. 14
approvato con R. decreto 10 settembre 1882, n. 1012

4 Numero
di

DATA

isern lone NOME DELUAUTORE TITOLO DELL'OPERA
della pub licaazione

registro
rappresentazione

generale
dell'opera

14784 52131 Angiolieri Ceeco (psân- DonnÑ Glovlít. Commedia in tre atti . Non mai rappresentata
donimo del dichia, -

insino alla data del

rante) deposito in Profet-
tura.

14789 52)¾ 01164 FÀmcisco Gloria. Dramma lit'ico in tro atti di Arturo Colautti. PartÌtura Rappresentato la prima
generale delle voci e degli strumenti. Volta alla Scala di

Milano il 15 aprilo
1907.

'14'ISS 52131 Seppilli Armando La nave rossa. Scene liriche in tre atti di Luigi Orsini e Antonio Rappresentato 1µ grima
Beltramelli. Partitura generale delle voci o degli strumenti. Volta al Liricomter

nazionale di Milano
il 27 novembre 1907.
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leggi sui diritti spettanti agli autori ed editori delle opere dell'ingegno del 19 settembre 1882, n. 1012 (serie 3*)..

DICHIARANTE' 038ERVAZIONT

Primitivo Attuale

Cominotti Annibalet direttore Torino 21 novembre 1000 2 dicembre 1908 Depositati i 12 fascicoli de1Panno 1907 (an-
náta IV) i primi 10 dell'anno 1908 (an-
nata V da completare).

Caimi Nino. G. Id. 9 giugno 1908 il9 novembre 1908 Depositati i fascicoli nu,94 (20 novembre 1908)
8 dicembry: ab 95 (5 dicembro 1908) o 06( (25 dic~onibro
23 'id. i 1908) della quarta annata.. i

steisa qúindicina (art. 0 o 30 doletesto unico:prédelto).

STABILIMENTO DATA..DEL DEPOSITO
.

DICIIIARANTE OSSERVAZIONI

Luogo o data di pubblicazione .
.

nella Prefettura.

Industrie graûche italiano di Signorelli o Pallestrini (Ditta Milano 21 febbraio 1908 Riproduzione col mezzo della stampa
Stucchi, Ceretti o C., Mi- editriep)\ in miniero di 2000 oséniplari 'da
lano, 1900

vendersi a L. 1.40 ciascuno, con
PofTerta del ventesimo agliaventi
diritt,o

Tip. Ditta A. Spandre o 0.,To- Mulotti Giovanni, editore Torino 24 novembro > Riproduzione col utezzo'della stampa
rino, 1908 in numoro di 2000 esgmplani gla

vendei·si a L. 0.30 ciascuno, t con
l'offerta del ventesimo.agli aventi
dirit o

del testo unico delle leggi 25 gitigno 1865, n. 2337, 10 agosto 1875, n. 2052 o 18 maggio 1882, n. 750,
(Serie 32), duranto la la quindicina del mese di gennaio 1900.

Profettura
Certiikiato prefettizio

NOME DEL DICHIAltANTE
po a Null ro D a t a

OSSERVAXONI

la dieldarazlorto registro
'

del deposito

Angeli Umberto Roma 2713 6 luglio 1908 .Art. 23.

Sonzogno Edoardó Milano 376 19 settembre > Art. 23.

Detto Id. 377 19 id. » Art. 23.
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e umero
.S &

DATA

T iscrizione
della pubblicazione

nel NOME DELL'AUTORE TITOLO DELL'OPERA o prima

.. registro ,
rappresentazione

W generale dell'opera

14787 52135 Coronaro Gaetano Enoch Arden. Opera completa per canto e pianoforte in due atti Non mai rappresentato
con prologo su libretto tradotto da A. Fogazzaro dal libretto insino all' atto del

di Sigismondo Arkel tolto da un poema del Tennyson. deposito in Prefet-
tura.

14788 52137 Martorelli Camillo Lo acuitore cieco. Secondg ûnale dell'opera musicale dello stesso, .Non mai rappresentato
gik risertata ai, ng. 71,280, 14,280. insinkall' attandoL

deposito. in Prefet-
tura.

a4789 52140 Samata Spiro Rhea. Dramma musicale in tre parti di Paul Milliet. Partitura ge- Rappresentato la prims
nerge dell§¾oWo¾fegli strumenti. voltaal VerdidiFi--

renze l' 11 aprile
1908.

14790 52141 Giordano Umberto Marcella. Idillio moderno in tye episodi di H. Cain, E. Adenis, L. Rappresentato la prima
Stecchetti. Partitura genérale delle Voci o deglí strumenti. Volta a1Diricamten

nazionale di Milano
il 9 novembre 1907.

14791 52150 Gillet Ernest Cocorico I Morceau de genre pour orchestre avec piano conduc- 1908
teur. (N df àat. 112,407).

14792 52151 Detto Cocorico i Morceau de genre pour piano. (N. di cat. 112,446) . . .
1908

14793 52152 Detto Coeur joyeux. Gavotte pour orchestre avec piano conducteur. 1908

(N. di cat. 112,449)

14794 52153 Detto Coeur joyeux. Gavotte pour piano. (N. di cat. 112,448) . . . . .
1908

14795 52154 Detto Italia. Lamento pour orchestre avec piano conducteur. (N. di 1908
cat. 112,445)

14796 52155 Detto Italia. Lamento pour piano. (N di cat. 112,444) . . 1908

14797 52156 La Rotella Pasquale Fasma. Dramma lirico in 3 atti di-A. Colautti. Riduzione per canto 1908
e planotorte. (N. di cat. 1444)

Roma, 5 tehbraio 1909.

MINISTERO DEL TESORO

Pensioni liquidate dalla Corte dei Conti

Adunanza deL7 gennaio 1909:
Canzedda Francesco, uficiale scritture, L. 1880.
De Mallaussene Conti Giuseppe, delegato pubblica sicurezza, L. 2640.
Mazza Felicita, ved. Cacciari, capitano, L 758.06.
Gelmi Alfredo, maggiore, L. 2802.
Cilloni Margherita, ved. Micheli, brigadiere postide, L. 351.
Marcello Gennario, capitano, L. 3176.
Cubeddu'Rosina, ved. Buscarini, useiero, L. 35 33.
MarchesL Ambrogio, capitano, L 2821.
scuero Ida, ved. Palazzes'chi, maggiore, L. 652.33.
Bartolini Armida, operaia neue manifatture tabacchi (indannitå)

L. 1067.85.
Saecanani Antonia, ved. Loro, verideatore tasse fabbricati, i,nd.etni-

tà, L. 2933.
Frosi Stõfano, guardia carceraria, L. 5ð4.

Goldoni Lodovico, vice agente imposte, L. 1920.
Russo Virpnia, ved. Fallice, vice cancelliere (inde unità), L. 2250.
Rontini Giovanna, oýersía tabacchi, L. 424.44.
Fronzi Vingepo, maresciauo'gitardie di città L. 1280.
Pietropolli Eliga, ved. Guidi, custode, id., L. 448.
Galvani Angelina, ved. Stara, ufficiale d'ordine (indonnità), L. 3300
Rugeri Fortunato, usciere, L 1152.
Anaregni Adelaide, ved. Puccianti, capo infermiere, L. 596.16.
Di Attanasio Giustino, guardia carceraria, L. 960.
Delfino Girolamo, capo tecnico, L. 2498.
De Lorenzi Virginia, ved. Mariaaher, professore (indennita), L. 3600.
Cicchini Alfredo, orfano di Pietro, capitano, L. 929.
Cinall'Rosa, ved. Giulioli, operálo della guerra, L. 155.
Ghélli Barbara, operaia nelle manifatture tabacchi, L. 423.55.
Antonucci Domenico, guardia carceraria, L. 960.
Pennica Salvitore, aggiunto di cancelleria, L. 1200.
Anastiilo Agatino, ufficiale daziarid, L. 2112, di cui:

a caàco dello Stato, L. 1719.55;
a canoo del comune di Naÿoli, L. 392.45.
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Prefettura Certificato prefettizio

NOME DEL DICFil1RANTE co tata Numero D a t a
0 SE[ V LXIOXI

la diol arazione
reg tro del doppsito .

l

.Ige lio Clotildo ved. ; Rilano 414 5 ottobre 1908 Art. 23.

I

Martorèlli Camino• : Wapoli 807 24 id. Art. 23.

Sonzogno Edoardo Milaílo 462 14 novembre Art. 23

Dotto
'

Id. 403 14 id. Art 23;

G. Ricordi e C., editori Id. 541 28 dicembre

betti ! id. 517 28 id.

Detti 16. 545 28 id.

Detti Id. 518 28 Id.

Detti Id. 546 28 id. »

Detti Id. 519 28 id. »

Sonrogno Edoardo, editoro Id.
'

550 31 id. »

i

f

Per il direttore del/<e <Ieriswne I: G. GICLIOZZI.

B3bakinL Carolina, opornia nelle manil'atturo- tabacchi, L. 410,08.
Birarelli Emma, id. id., L. 472.69.
Bastianello Benedetto, guardia caroeraria, L. 750.
Liaccario Ernesto, maresciallo di fanteria, L 104f.
l'anciullotti Maria, operaia nello, manifatture ta¾acchi, L. 380.9&
3antini Barbara, ved. Fiori, sottotenúnte, L. 013.33.
Fogni Slinone,, tononte colbaneiro; L. 3584.
3elloso Agostino, capo operaio.manina, L. 1200.
,lsrchesii Edoarda, ii., L 1209.
Granati, orfani di Giusoppo, guardia di città, L. 301.87.
Iarisi Gennaro, capa cAuñoniëre,. L. ItiT.7S.
Blini Giacomo, bollatoro, L. 1152.
IstigúS ADulid, opersia nellty. nlanliktturo tabacchi, L. 410.04.
Ihbbiono naa, id, id., L. 301.60.
BABttti id. id., L. 424.03.
Im Benedetto,, gazedia carceranin,. L. 900.
Fotoanivo Rodolfo, capo divisione,, L. 4013.
Iaidolo Antonio, usciere, L. 1056.
dinnussi Francescas VeŒ. BeRorŒo, segnsk sesitirf., L 534.00,

Goatin Eugenio, orfano di Remigio, furiere maggiore, L. 233.60.
Guaschino Rosa, operaia nelle manifatture tabacchi, L. 343.00.
Falzone Pietro, appuntato nei Rlt. carabinieri, L. 480.
Meriani Giovanni, operaio della g.nerra, L. 700.
Bosio Michelo, capitano, L. 3232.
Giusti Torosa, ved. Mezzadri, uffleiale d'ordine, L 436.33.
Capasso Eugonio, ufficialo di scrittura, L. 1485.
Krattli Anna, ved. Ronza, capitano, L. 465.33.
Biailchi Adelaide, ved. Amendola, capo usciere, L. 374.
Anfossi Giusoppo, maestro di ginnastica, L. 2640.
Gai Giuseppe, cancolliero, L. 2400.
Nilsti· Clemontina, ved. Scilla, guardia di città, L. 137.50.
Valent Francesco, guardia carcoraria, L. 960.
Munafó do Salvo Ginsoppe, capitano, L. 3037.
Schiassi Luigia, eraia nelle manitutture dei tabacchi, L. 502.'10
Morino Carmèla, L. 531.01.
Sonsi Ludovina, ve Taddei, gendarme, L. 87.28.
Brami Giulia, operaia nello manitatturo tabacchi (indonmtà), liro

1053.45.
Parodi Teresa,.id., L. 443.11.
Bignone Santa, id, L. 442.35.
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BeWaccini Pasquale, guardia carceraria, L. 564.
Cabani Teodoro, operaio di marina, L. 480.
Canale Luigi, usciere, L. 844.
3foresco Margherita, ved. Bosi, maresciallo di finanza, L. 446.60.
Morzone Federico, vice brigadiero dei RR. carabinieri, L. 500.
Lanza Damiano, soldato, L. 330.
Ruolo Francesca, ved. Pedrini, ufficiale d'ordino, L 338.

,

tosta Giuseppe, caporale, L. 363.
Croniona Giovanna, ved. De Veri, brigadioro-poëtale, L. 317.33.
Duca Giovanni, capitano, L. 2747.
Rozza Virginia, ved. Duca, capitano, L. 915.66.
Pando Aristo, maggiore, L. 3334.
Di Giovanni Emilia, ved. Giosa, custode (indennità), L. 1540.
Agnetti Guido, maggiore, L. 3049.
Ferrari Carlo, usciere, L. 966.
Sanguinetti Artemia, ved. Brucalassi, delegato di pubblica sicurezza,

L. 812.
Bruno Pietro, tenente, L. 2920.
Parodi Giovanni, padre di Luigi, soldato, L. 202.50.
Scabbia Umberto, capitano, L. 5280.
Loi Antonio, padre di Antonio, sotto nocchiere, L. 367.50,
Tardocchi Bernardina, madre di Catalued, soldato, L 202.50.

Adunanza del.13 gennaio 1903:

Scandella Giovanni, capo fuochista, L. 1192.
Violanto Guglielmo, capitano, L. 2580.
Parolai Egisto, id., L. 3055.
runello Marianna, ved. Luca, sotto capo guardia carc., L. 208.
Caiazzo Angelo, guardia carceraria, L. 000.
Gorreta Angela, ved. Bedotti, maresciallo fanteria, L. 264.
Vercelli Francesco, capo ufficio postale, L. 3203.
Antinoro Antonio, ispettore demaniale, L. 2863.
Giacometti Luigi, capo guardia carceraria, L. 1280.
Crema Teresa, ved. Sacerdoti, agente imposte, L. 876.
Martinelli Pia, ved. Berti Ferrari, primo presidento,appello, L. 2666.66.
Battini Giuseppe, operaio di marina, L. 525. '

Gussi Antonio, usciere, L. 960.
Favilla Ersilia, operaia tabacchi, L. 384.54.
Zen .Giovanna, id., L. 433.13.
Fava Nicola, maestro marina, L. 1387.20.
Paoletti Consalvi Maria, ved. Bianchi, sotto prefetto, L. 1259.
Esposito Gennaro, operaio marina, L. 860.
Bortolamiello Giovanna, operaia nelle manifatture tabacchi (inden-

nità), L. 1231.20.
Paesler Carlo, comm. doganale, L. 1843.
Bellina Giuseppe, delegato di P. S., L. 2114.
Banchiero Giov. Batta, magazziniere privative, L. 4000.
Dari Giulia, ved. Agnese, vice segretario, L. 451.
Scrocchi Marco, aiuto capo nel laboratorio tabacchi, L. 1410.
De Lellis Michele, guardia carceraria (indonnità), L. 1008.
Bianchetti Armano, archivista, L. 2473.
Zanotti Olimpia, operaia nello manifatture tabacchi, L. 524.12.
Rosano Francesco Paolo, comandanto delle guardie tarcer., L. 1600.
Vernassano Ottavio, capo operaio di marina, L. 1200.
Qúeralo Innocenza, ved. Albano, operaio di inarina, L. 190.66.
Mosca Napoleone, capitano, L. 3000.
Rubini Gio. Batta, 2° cäpo cannoniere, L. 960.
1¾tõnio, guardia carceraria (indeririita), L. 1191.
Ceccherelli Augusto, capo timoniere, L. 1102.
falonchi Isolina, operaia nella manifattura dei tabacchi (indonnità)
L. 1294.20.

De Amicis Berenico, ved. Costantini, äpplicato, L. 381.
Polverini Battistina, ved. Origone, nocchiere, L. 333.33.
Polto Teresa, ved. Robert, capitano, L. 954.66.
Carnevali Francesco, capo guardia carcer., L. 1280.

Capra Arturo, capitano, L. 3285.
De Ligueri Laura, ved. Pasquetti, maggiore, L. 1147.66.

Sangiorgi Pietro, capitano, L. 2969.
Filosa Michela, ved. Vitaglione, operaio di marina, I.. 150.
Auditore Francesco, 2° capo fuochista, L. 036.
Berra Luigi, ufficiale di scrittura, L. 1570.

Gerosa Maria, ved. Fasce, tenente colonnello, L. 073.
Innorta Salvatore, sost. segr., L. 1920.
Scocchi Paolo, vorificatore metrico, 2880.
Fey Enrico, custode, L 672.

Bonttiri Gemma, operaia nelle manifatture dei tab'acõlii (indÀnnità),
L. 757.80.

Mainardi Elisabetta, ved. Parissinotti, operaio di marina, L. 100.
Bonadiman Sante, sottobrigadiere di finanza, L. 683.
Morana Paolina, ved. Di Bari. Appuntato carcerario, L 270.
Oliviori Angelo, soldato, L. 300.
Adami Domenico, capo guardia carceri, L. 1280.
Costa Giov. Battista, operaio di marina, L. 900.
Spinardi Luigi, bollatore, L. 1536.
Gianolla Amilcare, l° segretario, L. 3306.
Falloni Elisa, ved. Casini, vice cancelliere (indennita), L. 1150.
Ramondini Annunziata, ved. Amiballo, ricevitore del registro (in-

dennitå), L. 3666.
Daniëletto Antonio, guardia carceraria, L. 698.50.
Centi Giov. Batta, operaio di marina, L. 752.50.
Giorgi Isabella, operaia nelle manifatture dei tabacchi, L. 538.02.
Piegaia Maria, id., L. 419.07.
I)aronti Antonio, capo operaio di marina, L. 1200.
Belmoio Maria, ved. I)e Agostini, ufficiale d'ordine (indennità),

L. 1750.
Minardi Gaetano, maresciallo nei RR. carabinieri, L. 1470.
Calleri Margherita, ved. Sicardi, tenente colonnello, L. 1386.66.
Boni Giovanni, operaio di marina, L. 465.
Fosella Francesco, id., L. 735.
Kalb Giuseppe, brigadiere nei RR. carabinieri, L. Gl8.
Do Luca Michelangelo, capitano, L. 3219.
ConfŠrti Ernegilda, ved. Copreni, portinaio, L. 380.
Crisostomi Lucia, ved. Passi, sorvegliante forestale, L. 316.GG.
Mazzani Erarico, capitano, L. 2982.
Bartelloni Maria Rosa, operaia nelle manifatture dei tabacchi,

lire 586.90.
Comegna'Achille, vice cancelliere, L. 1497.

Seregni Paolo, ufficiale scrittura, L. 1900.

Bronzi Antonio, capo operaio marina, L. 1200.
Idra Letizia, ved. Insalaco, guardia di citta, L. 01.66.
Scazza Anna Maria ved. Guerrieri, colonnello, L. 1363.66.

Licandro Letterio, cancelliere, L. 1814.
Cacchini Filomeno, soldato, L. 775.
Verones Filippo, operaio della marina, L. 877.50.
Carriero Luciano, capo operaio della guerra (indonnità), L. 65.
Balducci Domenica, operaia nelle manifatture dei tabacchi, L. 474.4L
Revezzigno Paolo, operaio della marina, L. 780.
Braschi Pietro, nocchiere, L. 1264.
Brandimarte Antonio, 26 capo fuochista, L. 650.40.
Ferro Francesco, guardia carceraria, L. 577.50.
Ratto Giovanni, nocchiero, L. 1174.
Sartini Angela, operaia nelle manifatturo dei tabacchi, L. 460.08.
Giai Enrico, operaio della marina, L. 542.50.
Fazio Gaetana, operaia nelle manifatture dei tabacchi, L. 394.50.

Direzione generale del tesoro (Divisione poÃlo io).
E prezzo medio del cambio pei oeitificËti égi

mento dei dazi doganali 'd'importazione 4 &Ñato po'
oggi, 7 aprile, in L. 100.50.
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MINISTig() dono, entro il giorno sopraindicato, con quoi documenti che essi

DI AGTAICO
credessero nel proprio interesse di allegarvi.

LTURA,, 1NDUSTRIA E COMMERCIO Dalla Direzione generale delle privative.
Roma, il 31 marzo 1909.

Fev il direttore capo della divisione VI
Ispettorato generale dell'industria 6 del commerciO C. BRUNO.

Media dei corsi dei consolidati negoziati a contanti
nelle varia Borse del Rogno, determinata d'accordo
fra il Ministero d'agricoltura, industria e commercio e

il Miniatero del tesoro (Divisione portafoglio).
6 aprile 1909.

Con godimento
Al netto

CONSOLIDATI Senza cedola degl'interessi
in corso

maturati
a tutt'oggi

3 3/4 % netto .... 104,55 70 102.68 76 103.56 50

3 1/2 % netto
.... 103.60 91 101.85 91 102.68 21

3 ¾ lordo ....... 71 69 17 70.49 17 71.65 23

CONCOESI

MINISTERO DELLE FINANZE

Direzione generale delle privative

Amministrazione del lotto pul;/>lico

AVVISO DI CONCORSO

per la nomina a ricovitoro al Banco lotto n. 47 in Pistoia (com-
partimonto di Firenze) in base alle seguenti risultanze dol-

l' ultimo triennio:

Esercizio 1905-1900 - Riscossione L. 62,877- Aggio lordo L. 4015.

Esercizio 1906-1907 - Riscossione L. 56,244-Aggio lordo L.4340.

Esorcizio 1907-1908 - Riscossione L. 57,381-Aggio lordo L.4393.

Media annuale - Riscossione L. 58,834 -- Aggio Iordo L. 4453.

11 concorso ò aperto, a titolo di promozione, fra i ricevitori del
lotto che a tutto il giorno 10 maggio 1909, termine utile per la pre-
sentazione dello domando, contino almeno un triennio di gestiono
personale continuata nel Banco di cui sono titolari o godano di un

aggio medio non inferiore a L. 2953.

I ricevitori non ancora soggetti alla disposizione dell'art. 10 della

legge 22 luglio 1906, n. 623, possono concorrere con un aggio effet-

tivo non inferioro a L. 2662.40 il quale (con l'aumento accordato

dall'art. 23 della leggo stessa) corrisponde a quello sopraindicato.
A garanzia dell'esercizio del Banco dovra essere prestata una ca.u-

ziono in numerario, o in titoli del Debito pubbli.co dello Stato, cor-
rispondento al capitale di L. 4530.

Ai sensi della legge 22 luglio 1906, n. 623, il quinto dell'aggio an-

nualmento liquidato al Banco oltre lo L. 1500 verrà attribuito alla

« Cassa sovvenzioni » c sullo stesso aggio dovrà altresi corrispon-
dersi la ritenuta fissata a favoro del < Fondo di previdenza ».

11 conferimento del Banco o inoltro vincolato all'obbligo della ge-
stione personalo.
Le domande, stese in carta da bollo da cent. 50, dovranno essere

rivolte alla Direzione compartimentale da cui gli aspiranti dipen-

PARTE NON UFFICIALE
DIARIO ESTERO

Se il conflitto austro-serbo per l'art. 25 del Trattato

di Berlino può ritenersi risoluto, non può dirs1 10

stesso per l'altro austro-montenegrino riguardante l'a-
bolizione dell'art. 20 dello stesso Trattato.
L'Austria-Ungheria, che sulle prime si diceva dispo-

sta alla totale abolizione dell'articolo, ora pare che

voglia limitarla ad alcuni paragrafi. Il Montenegro ne
chiede la totalità ; esso dichiarò già, il 7 ottobre, il

giorno dopo la proclamazione dell'annessione, di non
ritenersi più vincolato a quel Trattato e vorrebbe qum-
di l'abrogazione completa dell'art. 20 ; mentre a Vien-
na si parla soltanto della sua modificazione.
I giornali austro-ungarici si occupano tutti della

vertenza vedendo in essa il germe di nuovi conflitti.
Secondo le informazioni della Neue Freie Presse,

il Governo di Vienna vorrebbe cho fossero mantenute,
dell'art. 29, le disposizioni seguentit
« Antivari e il suo litorale sono unite al Montenegro

alle seguenti condizioni:
« I territori situati al sud di questa regione, fino

alla Bojana, dovranno essere restituiti alla Turchia.
« Il comune di Spizza è incouporato alla Dalmazia.
« Il Montenegro avrù piena e completa libertà di

navigazione sulla Bojana. Su questo fiume non do-

vranno essere orette fortificazioni, eccetto quelle even-
tualmente necessarie alla difesa locale della piazza di
Scutari, le quali però non dovranno essere estese oltre
una distanza di sei chilometri da questa città.

« Il porto di Antivari e tutte le acque territoriali del
Montenegro saranno chiuse alle navi da guerra di

tutto le nazioni ».
Solo le rimanenti disposizioni dell'articolo sarebbero

abrogate o modificate.
Nel Montenegro regna perciò viva agitazione od un

dispaccio da Cottigno, 5, all'Agenzia Herzog di Vionna

dice :

« Le trattative al palazzo principesco non hanno
condotto finora ad alcun risultato. La popolazione ò
entusiasta per la guerra. Gli omigrati rimpatriano in

gran numero ».

* *

Le dimissioni del ministro Iswolsky non sono state

accettate dallo Czar. In proposito il corrispondente da
Pietroburgo del Daily Telegraph telegrafa in data di

Jer1:

« Sono in grado di dichiarare con cognizione di causa
che la politica del ministro Iswolsky è stata approvata
senza riserve dallo Czar, il qualo non ricevette lettere
autografe dall'Imperatore Guglielmo, ma fu informato
dell'abile, opportuna ed amichevole pressione tedesca
dal suo ministro responsabile.

« Il Governo russo, paralizzato dalla mancanza di de-

naro e dalle condizioni dell'esercito, dovette abbandc-
nare la partita ».
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Il corrispondento afferma di essere autorizzato a di- .
chiarare che « in seguito ai negoziati intavolati, Iswol-
sky presentò le sue dimissioni. Lo Czar non rispose
immediatamento o-lo pregò nel frattempodisoddisfare
agli obblighi del suo ufficio.
« Il ministro degli esteri conserverà dunque il suo

portafoglio fino alla fine dei negoziati in corso.

« Si ritiene alla Corto che l'uomo della situazione per
sostituire Iswolsky sia l'ex-ministro Goremykin, che
passa per essere il più saldo sostegno della monarchia
autocratica ».

* *

Il corrispondente del Tinus da Teheran, telegrafa :

« I rivoluzionari che stanno difendendo Tabriz sono

stati recentemente rinforzati da un îrlandese o da un
americano i quali vanno esercitando i volontari.

« Lo sofferenze dela città assediata dalle tribù bar-
bare vanno aumentando ogni giorno. E' fuori di dub-
bio che una grando tragedia si sta preparando. So Ta-
briz riesco a resistere, migliaia di persone devono
morire di fame, mentro se cade decine di migliaia sa-

ranno massacrate.
« I non combattenti che possono lasciare la città

condannata hanno poche speranze di soccorso anche
se riescono a sfuggire alle sanguinarie tribù che chiu-
dono la strada, perchè il paese ò devastato per paroc-
chi giorni di marcia all'intorno.

« Qualunque possa essere il risultato della situazione,
si temo che ne seguiranno terribili perdite di vite
umano.

« So Tabriz fosse vicina all'Europa, i filantropi avreb-
hero già cominciato a preparare aiuti; ma nolPAsia
l'umanitarismo ò assai scarso o gli abitanti di Tabriz sono
condannati alla loro sorte anene dai nazionalisti. Il cho
ò una prova che cosa questi valgano quando si pensa
che Tabriz ò stata la principale rocca contro l'autocra-
zia dello Sein ».

Secondo informazioni che il Tcnyn ricevo da Lang-
cok, il Siam ha intrapreso una co:Jificaziono completa
deHo suo loggi. Esso vi è stato spinto dai voti del Ro,
che si sforza da diverso tempo di modernizzare il suo
Regno, o da considorazioni politiche. Una parta note-

Vole della popolazione ò composta d i maÌesi, birmani,
indù, cambodgiani, annamiti, Jaoziani e cinesi di Macao,
sotto il protettorato dei consoli d'Inghilterra, di Fran-
cia o del Portogallo, o che sfuggono completamento al-
l'autorità siamoso. Ciò è causa di debolozza e d'anar-

chia, cho il Re dol Siam vorrobbo a qualunquo costo

far cessare. Por la Convenziono del 2:1 marzo 1907, il
Governo francesa ha consentito cho i suoi protetti asia-
tici passino sotto la giurisdiziono dei tribunali siamesi,
quando i codici siamesi saranno stati promulgati e com-
pletati da una legge d'organizzazione giudiziaria. Il
Giappone ha preso lo stesso impegno; e il Siam spera
ottenerne uno simile dall'Inghilterra. La codificazione
delle sue leggi ò dunque per esso la condizione prin-
cipale d'una emancipazione alla quale aspira.

Le LL. MM. a Messina

S. M. il Re, che vestiva la piccola uniformo da ge-

nerale, dopo aver visitato le baracohe donate dagli
Stati Uniti si recò igri, col seguito, in automobile, al

villaggio Contessa, passando per Ponte Zaera, Gaggi
e Tremestieri, osservando colà i danni prodotti dal
terremoto e visitando i baraccamenti ivi costruiti. Si

recò poi alla spianata di San Raineri, ove visitaŸa
i baraccamenti militari ed il contiguo ospedale mili-
tare, facendovi distribuire sussidi. Indi, in automobile,
si recò alla stazione dei ferry boats, ove col seguito,
montato in lancia, si diresse alfAnnunziata per visi-

tare il villaggio « Regina Elena ».

S. M. la Regina, nelle suo visite, di ieri, fu accom-

pagnata dal conto e dalla contessa Guicciardini e dal

duca Cito.
S. M. dapprima visitò il villaggio che porta il suo

nome, il quale fu costruito, sotto la direzione dell'ing. ca-
pitano Bignami, dai marinai della nave Regina Elena,
mentro un gentiluomo di Corte della Regina assisteva
ai lavori. Il villaggio, composto finora di tre larghe
strade, comprende un centinaio di baracche tutto delo

stesso tipo, una chiesa, un orfanotroflo, lo scuole elo-

montari maschili o femminili, un posto di pompieri
colle pompe regalate dalla navo Regina Elona, o neRo
stesso viHaggio sarà presto impiantato un ospedale
con 50 lotti, regalato dalla Regina. Continua intanto la
costruzione dei baraccamenti.
La Rogina arrivò inaspettata e visitò una per una

tutte le capanne, accompagnata ancho dal delegato
municipalo Rosario Leonardi.
A Sua Maestà vennero offerti molti fiori.

S. M. la Regina si recò poi a visitare l'ospedalo ci-
vile, ovo fu ricevuta dal direttore prof. Camarari, in-
terrogo quasi tutti gli infermi, regalando a ciascuno

di essi cento lire o cinquanta lire ad ogni infermiere.
Eitornava quindi di nuovo al vilaggio « Regina

Elena », dove si incontrò col Ro.
I Sovrani fecero ancora un giro nel villaggio stesso

o la Regina si interessò spoeialmente delÌe donno cho

si trovano in stato di gestazione, facendo prendere
nota dei loro nomi, por inviare loro sussidi o corredi

pel naseituri.
I Sovrani visitarono anche l'orfanotrofio, i cui bam-

Lini sono vestiti coll'abito alla marinara e portano un
berretto colla iscriziono « Regina Elena ».

Lo bambino dell' orfanotrofio cantarono alla pre-

senza dei Sovrani un coro di circostanza ed offrirono

altri fiori alla Regina.
Le LL. MM. in automobile fecero ritorno alla ma-

rina, e alle 11.20, in lancia a vapore, a bordo della

corazzata Umberto 1, dove ebbe luogo una colazione

intima.
Nel pomeriggio S. M. il Ro visitò lo borgate di Pa-

radiso e Ganzirri, spingendosi sino al faro.

Ovunquo il Ro fu acclamatissimo e l'automobile reale
venne ricoperta di fiori.
S. M. discese in ogni borgata, accettando lo suppliche

che le venivano presentate e confortando i super-
stiti.
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Ritornata a Messina alle 17.45, S. M. si è roeata a

visitare l'ospedalo militaro, dal quale useita, continuò
a visitare la rovino della cittù, e risalendo poi a bordo
d ella Ro Umberto, alle ore 18.û0.

Durante la visita fatta nel pomeriggio di ieri al vil-
laggio che porta il suo nome, S. M. Ja Regina assi-

stette anche a parecchi esperimenti, specialmente di un
estintore d'incendi, e vollo comprare ed assaggiare il
pano di una rivendita. Fece quindi ritorno, a piedi,
fino al canotto che l'aspettava alla riva, e cho la con-

dusse al punto di sbarco più vicino al viale San Mar-

tino. Qui, S. M., salita col seguito m una carrozza soo-

,perta, malgrado la pioggia, si recava a visitare i ba-

raccamenti donati dagli Stati Uniti, accolta con calorose
manifestazioni dalla folla. Dopo la visita, risalita in
carrozza, tornò ad imbarcarsi sulla lancia, che la con-
ilusse a bordo.

S. M. la Regina si rooò a visitare anche l'ospedalemili-
take, dove, ricevuta dal generale di divisione, Del Rosso,
dal direttore dell'ospedale e dal prefetto, si soffermþ
tilýÈn'nto ad ogni letto, specialmente a quello di un

carabiliie o.cho rimase ferito per l'esplosione dolla pro-
pylapvp]tolla.
Indi fece ritorno, in automobile, alla capitaneria di

porto, ritornando a bordo llella Re Umberto verso le

StdtrWille' S. M. il Ro imbarcaiosi sul cacciatorpedi-
niere :Calliopo si ò rooato sulla costa calabrese, arri-
Validö i Reggio Calabria a11e ore 6.15.

11 cacciatorpediniere Calliope si è ormeggiato nella

rada, gi fronto alla città.
Appena sbarcato, S. M. il Re è stato ossequiato dal

profeito o dal genorale De Chaurand e si è intratto-

nuto ochi minuti a conteinplare il triste spettacolo della
biftŒ 411slinfia. Ë cielo coperto rendeva più tetra la

scena.
II Ro .si è inostrato commosso, ricordando l'aspetto

ridente ydi Reggio, che aveva visitato in altra occasione,
alcuni anili fa.
Un automòbile della Croce Rossa attendeva presso

il poittile il Sovrano, che vi ha preso posto coll'on. mi-

nistro Mirabello o coi generali .Brusati o De Chaurand.
Il Re ha percorso lo -vie della marina, recandosi

poi a visitare varie località ove sorgono i baracca-

Ynenti o soffermandosi pure al giardino pubblico ; a

igi.tà1e Tospedale oŸc stato ricevuto dagli asses-

sori Àµdiloro o Sacca, ai quali S. M. ha stretto la

anano mostrando il suo compiacimento por la rina-

seita di Reggio.
Quindi il Ilo, risalito in autómobile, ò partito per

Pallaro.
S. M. il Re ò ritornato da 1 ellaro alle ore 10.

liputomobile reale era soguito da altri duo auto-

niobili, ove si trovavano il senatoro Plutino e vari

utileiali.

A Pelaro il Sovrano fu ricevuto dal sindaco, La-
rono Nosci e dall'assessoro Ilossetti. S. M. i>ercorse
i paesi orrondamento colpiti dal torremoto o mare-

moto o visitò i baraccamonti del genio civile.

Alle oro 10.15 l'automobilo reale si è diretto allo

sbarcatoio, passando per via della Marina. La pioggia
dirotta impediva alla popolaziono di assioparsi sul
passaggio _del Re.
Presso il pontilo gli furono presentate vario sup-

pliche.
Mentre la lancia si staccava dallo sbarcatoio, ove si

trovavano molte persone, scoppiarono calorosi ap-

plausi.
Appena Sua Maestà fu arrivata a bordo, il caccia-

torpediniero salpava .per Messina.
S. M. la Regina, stamane, malgrado il tempo persi-

stentemente piovoso, ò sbarcata dalla corazzata Re Um-
borto, in una lancia nel punto piit vicino al villaggio
< Regina Elena » ove si è recata a piedi ricevuta dal
capitano Bignami, della R. marina, che dirige i lavo171,
e si intrattenne con grande affabilità con ttttti, inte-
ressandosi specialmente dell'organizzazione del nuovo
villaggio cui tanto ha contribuito.
Ritornò indi in lancia a bordo.

ROOSEVELT A MESSINA

ll piroscafo Admiral, con a bordo l'ex-presidento degli Stati Uniti,
Roosevelt e l'ambasciatore degli Stati Uniti-Griscom, entrò iori nel

porto di Messina, alle 14.20. Si trovava a bordo pure il prefotto di
Messina, comm. Trinchieri por cui mezzo Roosevelt chiese di essero
ricevuto dal Ro.

Saputo che Sua Maestà l'aspettava, Roosevelt col figlio e con

l'ambasciatoro degli Stati Uniti Griscom, alle oro 15, monto su una

lancia a vapore della corazzata Umberto I e si recò a bordo di

questa nave, ove fu ricevuto cordialmento da S. M. il Ro.

Sua Maestà e l'ex presidente si trattennero a colloquio 30 minuti;
salirono indi sul ponte della corazzata ed infine sbarcarono, con
una lancia, alla capitaneria del porto e di qui in automobile si re-
carono al villaggio « Regina Elena », ovo li procedette S. M. la

Regina.
S. M. il Ro, alla capitaneria del porto, venne ossequiato dal sin-

daco e dalla Giunta, che si compiacque presentare all'ex-presidento
Roosevelt.

S. ;M. c Roosevelt si congedarono quindi con grando affetto,
stringendosi le mani.
Roosevelt col seguito intrapreso quindi a piedi la visita dei punti

più orrendi delle rovine.
Passando per il corso Vittorio Emanuele o per la via Garibaldi si

reco a visitare il duomo distrutto. Visito i palazzi della posta e del

municipio distrutti. Indi montato in carrozza si recù ai piani della
Musella a visitai'e i baraccamenti americani.

Al suo arrivo costi, egli fu acclamato entusiasticamento dalla
,

fala. L'ex-presidento intraprese la visita delle baraceho sullo quali
sventolava la bandiera degli Stati Uniti. Gli operai abbandonarono
il lavoro, acclamando Roosevelt, cho ringrazio.
All'ex-presidente venne presentata la moglio del consolo d'In-

ghilterca, che tanto ha fatto per i profughi nei tro mesi dopo la

selagura.
Dopo la visita al baraccamenti venne offerto a Roosevelt lo cham-

pagne. All'uscita dalle baracche egli fu oggetio di una nuova e ca-
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lorosa dimostrazione; quiindi sall in.carrozza sedperta, malgrado la·
fitta pioggia. I marinai americani gli fecero un triplice urrù. Per
il viale San Martino e per via Vittorio Emanuolo si (trovava una

grande folla, che acclamò Roosevolt, il quale risposo salutando.
La calorosa dimostrazione fatta dai superstiti messinesi all'ex-

presidente degli Stati Uniti fu una prova della viva gratitudino
c'1e i messinesi nutrono per i generosi soccorsi inviati dagli Stati
Uniti.
Terminata la visita ai luoghi desolati, Roosevelt col figlio s' im- I

barcó su una lancia a vapore, che lo condusse a bo°rdo dell'Admi-

al, che si manteneva sotto pressione. L'Admiral levó l' ancora
poco dopo Ic ore 18, dirigendosi verso Porto Said.

Appena arrivato a Messina, Roosevelt, invió tre dispacci di rin-
graziamento : l'uno all'Imperatore Guglielmo, l'altro al sindaco di
Roma e l'ultimo a quello di Napoli.
Al sindaco di Roma, che aveva inviato il seguente telegramma:
< A Teodoro Roosevelt degno successore di Giorgio Washington e

di Abramo Lincoln, campione di verità e di integrità indomita,
Roma, anima dell'Italia Unita, salutando il suo avvicinarsi attra-
verso l'Oceano, manda il più amichevole benvenuto.

« Nathan - Sindaco »,

am presidente ha cosi risposto :
« Acc3tti i miei ringraziamenti affet,tuosi per i suoi gentili salµti.

Per suo mezzo ringrazio la cittadinanza romana. Sono a Messina e

desidero ancora, di esprimere il profondo dolore o la simpatia del
popolo americano per i fratelli d'Italia colpiti da tanta immano ca-
tastrofe ».

11 telegramma al sindaco di Napoli è del seguente tenore:
4 Lasciatemi ringraziare ancora in voi il popolo di Napoli per la

vostra espressiva cortesia.
« Sono a Messina e mi persuado meglio che mai della spaventosa

natura del disastro per cui tutto il mondo civile.ha pianto ».

CROCE ROSSA ITALIANA

Sotto la presidenza del vice presidente conte Della Somaglia, in
assenza del presidente, on. conte Taverna, indisposto, ha avuto

luogo oggi, in Roma, l'adunanza del Comitato centrale della Croce
Rossa italiana.
In .principio della seduta il Comitato emise un voto di vivissimo

ringraziamento por le LL. MM., che vollero concorrere con la somma
di liro cinquecentomila nello spese incontrate dalla Croce Rossa
italiana pei soccorsi alle vittime del terremoto calabro-siculo.
11 Comitato poi, per testimoniare la sua viva riconoscenza alla

Croec Rossa americana por le ingentissime somme inviato alla con-

sorella italiana, deliberò di conferirlo la grande medaglia d'oro ed

il diploma d'onore.
Venne anche conferita la grando medaglia speciale di argento e

il diploma d'onore a S. E. l'ambaseiatore degli Stati Uniti d'Ame-
rich, che cosi grandemente cooperò alla riuscita della sottoscrizione

a favoro della Croce Rossa italiana e a donna Maria Grazioli Lante,
che mise a disposizione della Croce Rossa parte della sua villa in

Itoma, ovo essa abita, e nella quale venne impiantato un ospodale
che ricovero per circa tre mesi conto feriti gravissimi.
11 presidento espose quindi al Comitato un resoconto riassuntivo

sulfoperato dclla Croce Rossa italiana in occasione del disastro

calabro-siculo.
Disso come flnora siano pervenute all'Associazione L. 4,958,901.01

di oblazioni.
Le spese già liquidate od in corso di esserlo salgono a L.2,498,324.85.
uindi una rimanenza di L. 2,460,576.16.
Tale somma dalla Croce Rossa italiana sarà orogata interamente

ad esclusivo vantaggio dei colpiti dal terremoto per il che si sta già
ro'vvedendo in proposito.
La Croce flossa italiana per goccorrere i feriti e malati Vittime

del terremoto, irnpiantð 14 ospedali e.2 lazzaretti,.mobilità.Il ambu-
lanze, 11 posti di soccorso, 2 treni-ospedali, 2 navÌ-kaspoitheriti
assistendo così circa 9000 infermi. La Croce Rossa proivide ancho
alla vaccinazione di 6500 persone.
I primi servizi della Croce Rossa italiana sui.luoghi 4cl disastro

cominciarono a funzionare fino dalla sera del 29 icembre.
Vennero impiantati dei grandi magazzini di rifbigiiniento a Na-

poli, Palmi, Reggio Calabria e Messina.
Oltre alle unità ospedaliero sopraindicate, la Croce Rossa sped)

sui luoghi del disastro 514 grandi tendo da ospedalo o 17el i•icovero
dei senza tetto ; 1430 copertoni impermeabili da sovppporre. alle ba-
racche; n.250 baracche complete con armatura di legno e.coper-
tura impermeabile; 500 letti; 50 tonnellate di paglia; 12,000 co-
perte di lana; 10,000 lenzuola, 5000 federe, 6000 caniicie, 5 armimen-
tari chirurgici, 7000 chilogrammi di cotone da medichione 24,000
metri di garza, 40,000 bende assortite, larghissima pi•ovvistadi ines
dicinali e disintettanti, di generi di conforto como cognac, marsala,
latte condensato, ecc., e di viveri di ogni specie.
A circa 15,000 scampati dal terremoto, uomini, donne e fancin31i,

la Croce Rossa ha provveduto abiti e biancherie.
Alle vittime del terremoto vennero finora crogate L. 236,840 In

sussidi in danaro.
Per compiere la sua missione, la Croce Rossa italiana., oltre

l'opera delle signore e degli appartenenti ai suoi Comitati, ha mo-
bilitato 210 suoi uniciali, tra medici, farmacisti, como issari, conta-
bili e cappellani; n. 612 militi e n. 120 infermiere volontatie.
L'opara della Croce Rossa prosegue tuttora attivissima sui luoghi

del disastro.
Dopo udita l'esposizione fatta dal presidente sull'operato della

Croce Rossa italiana a favore delle vittime del terremoto, il Comi-
tato centrale delibera l'approvazione del bilancio preventivo ordi-
nario per il 1909, procedette alla riconferma di un vice presidento
nella persona del conta della Somaglia e di un consigliere nella
persona del pfof. comm. Mazzoni o stabili di prende?: parte alla
grande Esposizione di Torino del 1911, nella stessa misura colla
quale intervenne all'Esposizione di Milano.

1\TOTI2]IE VAILIE

S. R. 11 presidente del Conalg19o del
nainistri, cav. Giolitti, accompagnato dal suo segre tario par-
ticolare comm. Rossi parti ieri sera da Roma col diretto di T-isa delle oro
20.40 per Torino e Cavour, ove recasi a passare le race.nzo pasquali.
Erano alla stazione a salutare S. E. Giolitti quasi tntti i ministri

e sottosegretari di Stato, vari senatori, tra i quali S. E. Rattazzi,
Salvarezza, Bertetti, Cefaly, parecchi deputati, no'acho tutti i diret-
tori generali del Ministero degl'interni col ca]E di Gabinetto comm.
Peano.

Nei Minister1. - S. E. il miP'istro della guerra ha di-
ramato ieri Paltro il seguente ordine dd giorno ai Timzionari civili
e militari del proprio Ministero:
« Nell'assumere l'ufficio di ministro della guerra, mi conforta il

pensiero di ritrovarmi tra utliciali e funzionari che sono mio anticho
conoscenze, dei quali ebbi già largo campo di apprezzare, alla prova,lo zelo ed il valore, e di cui portai sempre il più afiettuoso ricordo
So quanto in questo momento sia grave il mio ufficio -per le difli-colta che lo attorniano; ma so pure quanto possa attendersiá cosi
valorosi e volenterosi cooperatori.

« Mi accingo dunque all'opera fiducioso, con tranquilla e rtezzadi essere sorretto dal loro valido aiuto.
« 11 ministro: P. Spingardi ».

A S. E. Rossi preso ieri possesso dell'ufficio di sottosegretpio diStato al Ministero delle poste o dei telegrafi.
La consegna degli uffici gli venne fatta dal suo predecessoro, se.natore Bertetti.
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La pregata o le dei direttori generali e dei principali funzionari
del AlinisÏero gli fu fatta dallo stesso ministro S. E. Schanzer.

Vqt ç¶«gppeggiati cla1 terrernoto. - La

CgÌopia italiana di Obidos (Brasile) ha rimesso al Ministero degli
affay storira mezzo del sig. Nicolino Altieri, la somma di lire

10þ3.10 pei danneggiati di Sicilia e Calabria.
11 Cg tago tedesco por soccorso alle vittimo del terremoto

ha rimesso al R. ambasciatore in Berlino la somma di L. 400,000
d;L poyúi a disposizione di S. M. la Regina per assistenza agli or-
fani.
L'invio à stato accompagnato da una lettera di S. M. l'Impera-

trice por S. Af. la Regina.
Cile, fra tutto lo classi sociali e fra la Colonia italiana,

sono stati raceolti notevoli soccorsi per i danneggiati
,
dal terre-

litoto.
IgR. inc.tipirto"d'affari-in Santiagõ,tha inviato hiti'Banca d'Ifâ1ià

lire sterlino ISO90.10, più franchi 26,799.03 equivalenti a circa lire
italiano 353 titila, oltre alle somme spedite da Iquique e da altre

cittii gone) como fu già annunziato.

Sekvizio paoo111 poeta11. - La Direzione gene-

rag dcÍ1e Ifoit6 comunica :

Peri assicúrarò nel prossimo periodo della feste pasquali, l'arrivo
.9 destinazi no ed' 11 pronto recapito del paochi postall, sarebbo op-
poßunb che i mittenti avessero cura, oltre all'Indirizzo esterno, da
s'òriverëi still'involucro piuttosto che esservi sovrappos‡o, di aggiun-
goino ältrd noll'interno del pacco, col nome, cognome e recapito
proprio, aggit'mgendovi'anche il contenuto o la quantità di ciascuna
therce inclusa nel pacco. Tali indicazioni gioverebboro, qualora si
caricellassero e si staceassero gl'indirizzi, a porro l'Amminis‡razíone
déi o posto la grddo di potero assionfàib il recapito dei pacchi.
«È anche nocessario che i pacchi siano impostati con anticipa-

ziono di qualcho giorno, per oliminare il soverchio agglomeramento
no i ullicl'dl transito o di destinazione; e cho l'impostaziono di essi
št òsegua nel corso della giornata e non all'ultima ora por fare in

tompo a spedirli coi treni in partenza per le varie destinazioni, su-
bito dopo l'impostazione.
« È da raccomandarsi infine che l'involucro dei pacchi sia ben re

sistente por evitaro facili rotture e dispersioni del contenuto ».
Espoolmione intern-w1onale c2?arte a

en'em'ia. - Con un elaborato verdetto la Giurla d'accetta-

zioño lia presentato alla presidenza dell'Esposizione l'elenco degli
artisti lo opere dei quali vennero ammesse all'Esposizione.
, Pittura: Alciati Antonio Ambrogio - Bertolotti Cesaro - Bosia

igestino - Bertieri Pilade - Brunello Luigi - Biasi Giuseppe -
Befani Gennaro - Borsani Stefano - Castagnoto Vittorio - Caso-

Inti Felico - Caputo Ulisso - Caro-Dolvaille Henry - Cambon

Glauco - Castegnaro Folico - Carlini Spartaco - Carutti Augusto
.--'CostetfL Romeo - Dal Bo Zaccaria - Falchetti Alberto - Frc-

giacomo Antoniotta - Flumiani Ugo - Faval Gennaro
- Genovese

01alio - Giusti Giuseppe - Jarocki LadyslawF Koopman Augu-

stug - Korompay Duilio - Klein Chevalier F. - Luyton Hendryk

- Lambert George W. - Lloyd Llewelyn - Lori Guglielmo Ame-
geo - Lucano Pietro - Mascarini Giuseppe - Martina Umberto

-,- Marussig Guido - Mattielli Adolfo
- Maquelli Alberto - Mog-

i Umberto - Olivarl Eugenio - O'Lynch of Town Charles -

Ÿero Matteo - Piatti Antonio - Palmiò Charles - Pantsch

ryk - Paoletti Sylvius - Protti Alfredo - Rho Camillo -

Revigliono Mario - Slocovich Salmona Adele - Salviati Giovanni

.-- Sagdrcck Leonhard - Sibellato Ercolo - Tosi Arturo - Tala-

mint Guglielmo - Vianello Cesaro - Vianello Giovanni - Vio En

ý¡¾ .... Vinea Maria - Zuccaro Guido,
'

acuuura: Androotti Libero - Alberti Achille - Bauer Marta -

Bamaghi Prassitele - Balostriori Bernardo - Bellotto Eugenio -

siigohl Alpipp - Cadorin Ettoro - Çataldi Amleto - Ceccarelli

io - Ciampi Alintendo - Castiglioni Öiannino - Cellini Gaetano

heragiog Giorgio - Camaut Antonio - Caldana Egisto - De-

Bó Romolo - De Foo Duigi - De Lotto Annibalo - Erzia Stofano
Dimitrievic - Fantoni Riccardo - Girolli Egidio - Jaeckle Charles
- Meneghello Vittorino - Pellini Eugenio - Prini Giovanni-Ra
gosa Achille - Sciortino Antonio -- Spalmach Oscar - Tofanari
Sirio.
Bianco eNero: Stolla Balsamo Guido - Viganó Vico - Van der

Loo Marten - Zoir Emil. -

Qualo nota statistica dell'accettazione si rileva cho presentaransi
al giudizio 424 artisti, con 734 opero; furono ammessi04artisti,con
100 opere.
La percentuale delle opere ammesso ð dunque del 14 Og0.
Commemorazione patr.tottion. - Sabato

a Brescia vi fu la commemorazione delle Dioci giornato di Brescia.
Nonostanto il tempo freddo, il cortoo si formó Ano dalle ore otto in

.piazza del Comuno o riusci imponente: vi parteciparono più di ses-
santa associazioni con bandiere o inusiche. ILMunicipio-ora -rappro-
seittito dal sindaco comm. Orofici o da parecchi assessori e consi-
gliori comunali. Al cimitero, davanti alla tomba dei martiri dello
Dieci giornate, parlò l'avv. Onorato Comini. Il Municipio depose una
corona sulla tomba di Tito Speri e sulla lapida di Boifav.t.
Pet otrottito aereo <11 Bremota. - Il marches>

di Molignac, presidento del Comitato organizzatora dcllt settimana
di aviazione di Reims, ed il conte E4rico De la Vault, presidento
dell'Aereo Club di Francia, hanno comunicato al Comitato ordina-
tore del circuito moreo di Brescia la loro intenzione di recarsi pros-
simamento a Bréscia per discutero alcuno questioni di regolamento
prima della pubblicazione definitiva di quello dolla settimana di
aviazione di Reims, nol senso che le due prove di Reims o di Brescia
si aiutino vicendovolmente.
Disastro ma=•Ittirno. - Si tolografa da Cadice, 0:
Il vaporo Luxon Adelaida, :proveniente da Delagom o diretto a

Genova, si 6 incagliato a vonti miglia da Mazagan,
11 vapore si ritiene perduto. L'equipaggio ð salso.
.Movimento ^n--Amiale•- Ïori l'altro fu-

rono caricati a Genova 1234 carri, di cui 507 dl carbone pel com-
mercio o 49 per l'Amministraziono ferroviarh' ; a Venezia 882, di
cui 179 di carbono pel commercio o 56 POP l'Amministrazione ferro-
viaria; a Savona 381, di cui 221 di orbone pel commercio e 44 por
l'Amministrazione ferroviaria: a Livorno 238, di cui 75 di carbono
pel commercio e 47 per PAmministrazione ferroviaria; o a Spezia
115 carri, di cui 59 di carbone pol commercio e 25 Per l'Ammini-
strazione ferroviaria.
Marina mercantile. - Il giorno A corrente, il Bi-

cilia, della N.G.I., da Las Palmas prosegulperBarcollona oGenova
ed il Raffaele Ruballino, della stessa N. G. I., giunse a Bombay.-
Il Principe di Plemonte, del Ll. Sabaudo, è partito ieri da Genova

per New York. - Ieri l'altro 11 vapore Ravenna, della Societå Ita-
lia, giunse a Buenos Aires ed il postale Ancona, della stessa Socio-

ta, da Gibilterra prosegui per Napoli. - Ieri il · Principsasa Ma-
falda, del Ll. italiano, à passato par Gibilterra diretto a Buenos
Aires.

TET->EC'rR.A.lv£1V£I

(A....-enzin istoihni)

BERNA, 6. -.. Avendo i delegati italiani e todoschi alla Confortnn
internazionale per il riscatto del Gottardo domandato ai rispettivi
Governi nuove istruzioni, si ð resa necessaria una breva.sospon-
sione dei lavori della Conferenza o non si potrå avero alcuna deci-
sione prima di giovedi prossimo al pid presto,
k anche possibilo che i lavori vengano ripresi soltanto dopo

Pasqua.
11 Consiglio ibderale offre domani una colazione in onore dei do-

legati.
LONDRA, 6. - Camero det comuni. - Rispondendo ad analoga

interrogazione il ministro degli esteri, sir E. Grey, dichiara di non
sapero ancora se vi sarà o no una conferenza per i Baleani.
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Aggiungo che lo modifle1zioni al Trattato di Berlino hanno dap-
prinn formato o etto tli negoziofi-tra-lá :potenze firmataí•ie del
Ti'attato stesso, dalle qùull tali modifleazioni dovevano::Ticevere
l'approvazione.
gr -2. Grey dipe infine che,)ai i vari ,accordi internmuti,. cgli

cÁrÌc che l'approvaziono da parto delle potenzo interessato sarà
1)LODÌßUlÛUÌO UniR.
LISBONA, 7. -- Beirao ha rinunziato definitivamente all'incarico

di kostituire il nuovo Gabinetto.
Il Re l\Ianoel lia aflldato perció l'incarico stesso a Sebastiano Tellos,

il quale lavora attivamente per formare un Ministero di concentra-
zione, che furrà probabilmente costituito domani.
MAIMON (Illinois), 7. - Un ciclone ha distrutto parte della città.

A Pittsburg due personc sono perito e parecchie caso sono di-
strutte.
COSTANTINOPOLI, 7. - Il Governo ha presentato alla Camera una

donvuula di esercizio provvisorio per due mesi.
In seguito a sintomi di agitazione nella popolazione greca di Mi-

filene, <ine battaglioni di fanteria hanno ricevuto l'ordinodirecursi
a raíTorzare la guarnigione dell'isola.
YlENNA, 7. - 11 Fremdenl>latt, a proposito dell'approvazione del

protocollo austro-turco da parte della Camera turca, scrive:
Noi non abbiamo seguito di fronte alla Turchia una politica di

grandi parola persuasive, perché abbiamo intenzione di mantenere
esattamente le nostre promesse. Abbiamo .maturatamente pesato
quello che abbiamo fatto e non ci siamo affatto arrestati ad uno

symbio.di proteste di armicizia e.di Vani complimenti, nella con-

vigione che se vi ò una cosa di cui la giovane Turchia ha vera-
monte bisogno, é una savia moderazioile in tutto.
L'n'affermazione esplicita della nostra amicizia era tanto più su-

perflua in quanto che tale amicizia risponde non ad una politica di
occasione, non ad un calcolo della diplomazia, non ad una esplo-
sione passeggera di sentimento, ma ad antichissimo tradizioni. Questa
a.nicizia procede, in ragione degli interessi clie abbiamo in comune
con la Turchia, sopra un terreno perfettamente conosciuto.
Il protocollo d'accordo ò una nuova prova, dopo pareccllie altre,

della sincerità del nostro desiderio di vedere una Turchia forte; e
talo prova ù tanto più convincente in quanto che per darla non ab-
bbmo indietreggiato dinanzi a sacrifici.
È con questi sentimenti che salutiamo l'Approvazione del proto-

collo d i parte della C4mera turca. Questo fatto ci dimostra quAnto
sia saldo il regime attuale e cosi pure la posizione del Grita visir
e del suo Gab inet to. Gli uomini clie dirigono la politica turca si sorio
inostrati se i patriotti in una occasione di importanza capitale per
il loro pa3se. Essi gli lianno reso dal punto di vista del suo sviluppo
un segnalato sorrigio, la cui importanza, speriamo, brillerà ancor

pm ni un prossimo avvenire.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
del R. Osservatorio del Collegio Romano

6 aprile 1909.
Il barometro à 1:idotto allo zero

. . . .

L altezza della stazionc ò di metri
. . .

Barometro a mezzodi
U:nidità relativa a mezzodi

.

Vento a mezzodi
Stato del cielo a mezzodi

. . , , . . . .

Termometro centigrado

Pioggia in 24 ore
. . . .

O aprile 1909.

. . 0°.
. . 50.60.
. . 762.7.
. . 41.
. . N.
. . coperto.

massimo 15.1.

minimo 6.7.

In Europa: pressione massima di 773 sulla Germania settentrio-
unle, ininima di 700 sulla Grecia, Portogallo ed Irlanda.
In Italia nelle 24 ore: barometro poco variato al nord e Mar-

che, salito altrove, fino a 8 mm. in Sicilia; temperatura aumen-

tata al nord, centro ed isole, diininuita al sud; venti forti settend
trionali; pioggie al sud ed isole.
Barometro: massimo a 769 in Lombardia, minimo a 762 al sud ed

isdle.
Probabilità: venti moderati o forti sottentrionali al nord e al

centro, vari altrove; ciclo vario al nord, nuvoloso altrove con
pioggic al sud; mare mosso od agitato.'

BOLLETTlNO METEORICO
dell'Uficio centrale di meteorologia e di geodinamion

Roma, G aprilo 1909.

STATO STATO

STAZIONI del cielo del mare
Massima Minima

ore 7 Oro 7
nelle M ere

Porto Maurizio ..
Genova..........
Spezia

..........

Cuneo ...........
Torino

..........

Alessandria......
Novara

...... ..

Domodossola.....
Pavia

..... . .

Milano
.....

Como
......

Sondrio
...

Bergamo ..

Brescia
....

Cremona
..

Nantova
....

Verona ....
Belluno

.....

Udine
....

OViBO
,..

Venezia
..

Padova
...

Rovigo .. .

Piaceum
.

Parma.....
Reggio Emilia

.

Modena....

Bologna .........
Ravenna.........
Forli

............

Pesaro
.. ......

Ancona
... ......

Urbino ... ......
Macerata

. ......

Asedli Piceno
...

Perugia .

Camerino
Lucca

....

Livorno
.....

Eirente
.....

Arezza
.....

T>iena........
Grosseto

....

Romo ......

Teramo......
Chieti .......
Agtilla.......
Agnone......
Foggia ...., ..

Bari
............

Lecce
...........

Caserta
.........

Napoli
..........

Benevonto
......

vellino ........
Caggiano

........

Potenza
.........

Cosenza
........

Tiriolo...........
Reggio Calabria . .

Porto Empedocle .
J'altanissetta

....

¾essina
........

Catania..........
Sirabusa

........

Utigliarl
........

ßassari .......,..

/4 coperto
/4 coperto
/, coperto
coperto
coperto
coperto
nebbioso
coperto
coperto
coperto
coperto

coperto
coperto
/, coperto
/4 coperto
sereno
sereno

sereno

74 coperto
i¡, coperto
sereno

2/, coperto
l¡4 coperto
1/2 coperto
*/4 coperto
1/2 coperto
1/4 coperto
sereno

1/2 coperto
*/, coperto
1/4 coperto
coperto
coperto
coperto
*/4 coperto
coporto
1/2 coperto
1/2 coperto
*/4 coperto
coperto
3/4 coperto
3/4 coperto
coperto
coperto
coperto
coperto
coperto
coperto
coperto
coperto
coperto

L/4 coperto
1], coperto
coperto
coperto
coperto
coperto
coperto
coperto

1/4 coperto
sereno

sereno
sereno

1/4 coperto
1/2 coperto
1|, coperto
ij, coperto
coperto

mosso 1G 8 9 2
calmo 15 4 6 8
calmo 17 0 9
- 12 3 2 8
- 110 40
- 13 0 0 4
,- 15.6 ..3.8
- 160 48
- 138 56
- 15 3 4 4
- 151 42

- 104 41
- 119 51
- 125 46
- 116 66
- 136 44
- 133 21
- 131 47
- 129 48

mosso 9 0 5 7
- 117 52

- 11 3 4 1
- 121 28
- 104 22
- 110 28
- 10 9 2 7
- 114 23
- 91 -04
- 100 02

agitato 9 U 6 9
agitato 9 6 4 0.
- 49 15

- 98 40
- 7 (i 1 8
- 30 08
- 152 45
- 15 4 4 9,

agitato 13 4 6 O
- 11 4 6:4
- 96 40
- 108 36
- 13 2 Y 0
- 139 67
- 10 2 2 2
- 83 42:
- 78 10
- 4l 02
- 00 32

agitato 13 4 7 5
- 14 8 10 0
- 78 43

legg. mosso 12 6 7 8.
- 11 2 4 4
- 100 48
- 80 20;
- 60 ) 6
- 13 0 0 g
- 120> 60

leg". mosso 15 0 12 1
ca mo 15 0 , 6 2
calmo 16 7 10 0
- 110 70

calmo 15 5 -9 3
agitato 10 8 8 9
mosso T4 & 10 5
legg. mosso 12 3: fô 0
- 169 90

1)/rellure G. B. BALLESIO. Tipografia delle Mantellate. Tl]NINO RAPPAELE, gerenig responsabile.


